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«Il Battista è patrono
è il vero collante
della nostra città
Il resto è faziosità»
La scelta. Giorgio Cicciarella difende le ragioni di Moscato
Robustelli: «Amareggiato da critiche e illazioni politiche»

DANIELA CITINO

Nel dipingere l’amato Battista, ritrat-
to in atto di accogliere la supplica del-
la “blasonata” aquila che, appoggiata
sui tralicci di un vigneto, chiede di sal-
vare, ancora una volta, la città da quel
“morbo” nero che che ne sta piegando
la forza della sua ricchezza produtti-
va, mai il pittore Giovanni Robustelli
avrebbe pensato che quel quadro, in-
tenso e straordinario, sarebbe stato al
centro di un autentico casus belli. Ne’
tantomeno lo avrebbe immaginato
l’esperto a titolo gratuito del patri-
monio culturale e artistico, Giorgio
Cicciarella, quando all’odierna am-
ministrazione ha proposto di resti-
tuire bellezza e storia ad una stanza
dell’antico palazzo Iacono diventato
dal 1984 palazzo di Città. “Mi sento
profondamente amareggiato dalle
critiche e, in particolare, dalle illazio-
ni politiche che ne sono scaturite, e lo
affermo da uomo di sinistra, profon-
damente laico e libero che, riflesso
nel Battista, ha colto l’anima più pro-
fonda della mia città” commenta il
pittore vittoriese respingendo ogni
possibile strumentalizzazione, anche
involontaria, della sua arte.

Anche l’esperto Cicciarella respin-
gendo la “faziosità degli attacchi rice-
vuti”, prende voce per difende il valo-
re della sua proposta dalla quale è poi
scaturita la volontà di cambiare la ti-
tolazione della stanza dedicandola a
San Giovanni. “Voglio difendere a
gran voce una scelta pura, genuina e
significativa che nell’epoca dei com-
plotti, delle dietrologie, del diritto
d’opinione a senso unico viene fatta

passare da alcuni per faziosa e poco
laica. Abbiamo solo cercato di rende-
re omaggio ad uno dei veri collanti
della nostra città, a cui certamente
non poteva intitolarsi un corridoio o
uno sgabuzzino ne’ tantomeno la Sala
degli Specchi, l’unica vera sala storica
lasciata così dagli Iacono” annota Cic-
ciarella sottolineando la “naturalità”
della scelta.

“Unicamente dettata dalla peculia-
rità della stanza in cui, al di là del fatto
che sia stata utilizzata come sala da
pranzo come si suppone dagli affre-
schi che la adornano, è ancora ben
presente la piccola cappella del pa-

ESPERTO. Cic -
ciarella: «Vo-
glio difendere
a gran voce
una scelta pura
e significativa
che nell’epoca
dei complotti,
delle dietrolo-
gie, del diritto
d’opinione a
senso unico
viene fatta
passare da al-
cuni per fazio-
sa e poco laica»

ARTISTA. «Mi
sento profon-
damente ama-
reggiato dalle
critiche e, in
particolare,
dalle illazioni
politiche che
ne sono scatu-
rite, e lo affer-
mo da uomo di
sinistra, pro-
fondamente
laico e libero
che, riflesso
nel Battista, ha
colto l’anima
più profonda
della mia città»
commenta Ro-
bustelli respin-
gendo ogni
strumentaliz -
zazione della
sua arte

«Mezzo secolo da gioiellieri. Grazie, ma ora andiamo via»

lazzo” prosegue l’esperto ribadendo,
tra l’altro, il diritto alla restituzione
della bellezza dei luoghi d’arte. Ma in-
tanto le polemiche , nate sui social,
non si spengono e anzi, passando per
vie più ufficiali, assumono toni sem-
pre più duri e decisi. “L’atto compiuto
- ribatte il circolo Cento Passi di Vitto-
ria - espressione della volontà ristret-
ta di un gruppo di amministratori, le-
de profondamente la natura di un
luogo pubblico, aperto a tutti, inoltre
la rimozione del quadro di Pellizza da
Volpedo rappresenta un fatto grave
così come la volontà esplicita di cal-
pestare il simbolo delle lotte popola-
ri”.

“Solo delle menti oscurantiste - ag-
giunge l’ex sindaco di Vittoria, Fran-
cesco Aiello - potevano concepire una
cosa del genere, frutto del sonno della
ragione, dominata dall’odio verso
questa storia popolare di uomini e di
donne che hanno connotato la storia

vittoriese. Che si vorrebbe cancellare,
esecrare, distruggere”. Prende posi-
zione contro anche l’artista Arturo
Barbante disegnando una vignetta
satirica in cui il Patrono, raffigurato
insieme alla “cacciata” simbolica del
Quarto Stato, si scusa con “il popolo”
sottolineando che “mala tempora
currunt”. Pollice contro anche da par-
te della segreteria del Pd. “L’ultima
trovata del sindaco Moscato - afferma
Lorenzo Scuderi - di voler cambiare il
nome della sala Quarto Stato, presso
palazzo di Città, dedicata al dipinto
del pittore Pellizza da Volpedo rap-
presenta un grave atto di offesa all'in-
tera città, al movimento democratico
dei lavoratori, dei braccianti agricoli e
degli intellettuali. Quella sala e' il
simbolo del riscatto dei vittoriesi. Per
questo chiediamo al sindaco insieme
a tutte le forze politiche progressiste
e democratiche di questa città di ri-
tornare sui propri passi, ritirando la
delibera in questione”.

UN PARTICOLARE DEL DIPINTO

«S. Giovanni
stai attentu
ai tira giacchi
manipolatori»

Da Francesco Aiello, già sin-
daco di Vittoria, riceviamo e
pubblichiamo.
Lettera a San Giovanni

San Giovanni, attentu e tira
giacchi e ai manipolatori rea-
zionari e borbonici che stazio-
nano a Palazzo Iacono. Sono e-
sclusivisti, tochignidi e odiano
le lotte del Popolo. Viri ca ti
vuonu fari a festa brutta, inve-
reconda, ignobile: Ti vogliono
mettere in una sala dedicata al
popolo vittoriese, a quegli stes-
si uomini che hanno la tua fac-
cia, a Palazzo Iacono. Gettando
fuori il Popolo Vittoriese na-
scondendosi dietro il tuo man-
tello. Ma so che il tuo cuore e’
con gli umili, e non con le para-
te fasulle e blasfeme a cui ti vo-
gliono sottomettere. Grazie per
tutto, soprattutto per quello
che ci hai concesso in questi ul-
timi mesi.

Con affetto
Tuo Francesco Aiello

«Ricordo con emozione
quando il Commendatore Ia-
cono cedette per un prezzo
quasi simbolico il Palazzo con
la richiesta che il suo nome ri-
manesse a titolo. Io, giovane e
comunista risposi si, che era
giusto, che eravamo felici del
modo in cui Egli aveva voluto
cedere alla Comunità vitto-
riese il Palazzo, dove la Fami-
glia Iacono era vissuta, e per-
che ‘ il Popolo vittoriese e il
mondo del lavoro subentra-
vano da protagonisti in quel
Palazzo, accolti dall’Ospite
con un abbraccio umano indi-
menticabile. La dedica della
Sala “Quarto Stato” fu l’atto
simbolico dell’ingresso, dove,
accanto alle immagini popo-
lari di Pellizza Da Volpedo,
campeggiava sorridente e af-
fabile l’immagine del Com-
mendatore Iacono. E la gente
che saliva a Palazzo Iacono,
sede Municipale, appena sali-
te le prime scale, si trovava di
fronte da un lato l’immagine
di un sorridente e accogliente
Commendatore Iacono e di-
rimpetto le immagini di due
figli del mondo del lavoro, un
uomo e una donna con un
bimbo sulle braccia, scalzi.
Che tempi di umanità e di ve-
rità, ora ahimé scomparsi.
Che senso può’ avere tutto
ciò? Solo delle menti oscu-
rantiste potevano concepire
una cosa del genere, frutto del
sonno della ragione, domina-
ta dall’odio verso questa sto-
ria popolare di uomini e di
donne che hanno connotato
la storia vittoriese. Che si vor-
rebbe cancellare, esecrare, di-
struggere. Da parte di chi poi?
Un atto indegno, incivile, ot-
tuso. Dedicare a un Santo Pa-
trono una stanza di un Palaz-
zo è blasfemo, assurdo, in-
concepibile. Un atto osceno
che serve a coprire incapaci-
tà, latitanze, cose inconfessa-
bili, dipendenza dai poteri e-
sterni ed estranei agli interes-
si del Popolo vittoriese. Al
quale mi rivolgo con l’umiltà
di sempre: conservare la fede,
combattere la battaglia, vin-
cere la sfida della dignità e
della legalità, dalla parte di
chi lavora e degli umili. Viva
Vittoria! Viva San Giovanni
Battista.

Erano ancora gli anni del boom e-
conomico. Quelli in cui gli italiani,
lasciati alle spalle gli orrori e gli
strazi della guerra, erano più che
mai fiduciosi nel loro avvenire.
Uno spirito di rinascita economica
e sociale che non poteva non respi-
rare una città vivace, dinamica e
imprenditoriale come Vittoria.
Lungo la via Cavour, salotto buono
della città, segnato da una marcata
eleganza per il ricorrente liberty
presente nelle facciate di molte
sue abitazioni, cominciavano ad a-
prirsi una moltitudine di esercizi
commerciali dalla storica merceria
Freni, diventata un punto di riferi-
mento per chi voleva essere alla
page indossando costumi e intimo
d’alta moda e bigiotteria di valore,
all’atelier Genovese, trasforman-
dosi e specializzandosi nel tempo
in un negozio di moda maschile si-
no agli altrettanto storici negozi di
calzatura a firma dei fratelli Traina
a cui si può aggiungere, pur nella
minore longevità, i negozi di orolo-
geria, oreficeria, gioielleria e lista
nozze dei fratelli Sterlino.

Alcuni di questi esercizi e dei lo-
ro “storici” negozianti non ci sono
più, altri invece contando nel pas-
saggio generazionale continuano a
resistere e altri ancora, più recen-
temente, hanno, invece, deciso che
era arrivato il momento di fare
scendere per sempre la saracine-
sca alle vetrine del loro negozio. “Il
pensiero va a quel lontano 1966,
che è stato l’ anno di apertura del
nostro punto vendita di gioielleria
e oreficeria” spiegano i fratelli Mi-
chele e Giuseppe Pirré che ricor-
dandone le origini non possono fa-
re a meno di citare mamma Rosina
che ha creduto tenacemente in

quella scelta professionale. Ma se
mamma Rosina segna l’esordio e
gli inizi, sarà grazie alla professio-
nalità di Giuseppe a cui si aggiunse
la creatività di Michele, nel 1981
che la gioielleria diventerà un’ au-
tentica istituzione per i vittoriesi.

“Insieme abbiamo tessuto il no-
stro percorso lavorativo con pro-
fessionalità, competenza, onestà,
umiltà, un insieme di qualità che
sono state apprezzate dai nostri
clienti diventati , grazie ad un cre-
scente rapporto di fidelizzazione,
dei veri amici” proseguono i fratel-
li Pirrè ringraziando questa clien-
tela “amica” per avere dato loro la
possibilità di crescere e andare a-
vanti. “Gli amici ci hanno donato
fiducia e consentito di portare a-
vanti il nostro lavoro con entusia-
smo e tanta gratificazione umana
e professionale” proseguono an-
notando di avere accompagnato
la moda e i gusti di ben tre gene-
razioni e negli ultimi tempi più
che mai segnati dall’avvento della
tecnologia e della nascita di altre
modalità di commercio come l’e-
commerce.

“Abbiamo accompagnato l’evol-
versi di quasi tre generazioni, sa-
pendone leggere i gusti e le nuove
tendenze che, sollecitate e aggior-
nate dall’avvento di soluzioni in-
terne, richiedevano alla nostra
competenza professionale risposte
sempre più qualificate. E’ così che,
con i nostri clienti, abbiamo saputo
alimentare un lungo rapporto di
dialogo, di confronto e di amicizia.
E’ stato un “donare” competenza...
e ricevere stima e fiducia incalzano
Michele e Giuseppe Pirre’ riferen-
do anche le emozioni provate dai
loro clienti.

STIMA. “In questi
ultimi giorni - di-
cono i Pirré - dai
nostri cari clienti
abbiamo raccolto
le loro emozioni e
infatti saputo del-
la decisione di
chiudere l’attività,
con affetto hanno
subito esclamato:
“A Vittoria chiude
un’istituzione, un
punto di riferi-
mento per fiducia
e professionalità”.
E queste loro e-
mozioni ci conta-
giano ancora e ci
fanno sentire gra-
tificati”.

IL CASO
LA LETTERA

LA CHIUSURA. Cala la saracinesca della famiglia Pirré dopo cinquantatre anni di attività commerciale

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

16 e 28 gradi. I venti, da deboli a
moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 05.43 e tramonta
alle 20.24. La luna, gibbosa
calante, leva alle 20.38 e cala alle
5.56. Mare mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 119 a 132 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.

Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna
Spiteri. Via Cavour, 230/A. Tel.

0932.981473.

Orari Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00; 10.15
(scol) 9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15 (festivi).
Vittoria-Catania: 5.45; 6.45; 8.30;
13.00; 15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol); 13.15 (scol); 14.00; 15.00;
16.10 (scol). Vittoria-Monterosso:
13.50.
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«Il Battista è patrono
è il vero collante
della nostra città
Il resto è faziosità»
La scelta. Giorgio Cicciarella difende le ragioni di Moscato
Robustelli: «Amareggiato da critiche e illazioni politiche»

DANIELA CITINO

Nel dipingere l’amato Battista, ritrat-
to in atto di accogliere la supplica del-
la “blasonata” aquila che, appoggiata
sui tralicci di un vigneto, chiede di sal-
vare, ancora una volta, la città da quel
“morbo” nero che che ne sta piegando
la forza della sua ricchezza produtti-
va, mai il pittore Giovanni Robustelli
avrebbe pensato che quel quadro, in-
tenso e straordinario, sarebbe stato al
centro di un autentico casus belli. Ne’
tantomeno lo avrebbe immaginato
l’esperto a titolo gratuito del patri-
monio culturale e artistico, Giorgio
Cicciarella, quando all’odierna am-
ministrazione ha proposto di resti-
tuire bellezza e storia ad una stanza
dell’antico palazzo Iacono diventato
dal 1984 palazzo di Città. “Mi sento
profondamente amareggiato dalle
critiche e, in particolare, dalle illazio-
ni politiche che ne sono scaturite, e lo
affermo da uomo di sinistra, profon-
damente laico e libero che, riflesso
nel Battista, ha colto l’anima più pro-
fonda della mia città” commenta il
pittore vittoriese respingendo ogni
possibile strumentalizzazione, anche
involontaria, della sua arte.

Anche l’esperto Cicciarella respin-
gendo la “faziosità degli attacchi rice-
vuti”, prende voce per difende il valo-
re della sua proposta dalla quale è poi
scaturita la volontà di cambiare la ti-
tolazione della stanza dedicandola a
San Giovanni. “Voglio difendere a
gran voce una scelta pura, genuina e
significativa che nell’epoca dei com-
plotti, delle dietrologie, del diritto
d’opinione a senso unico viene fatta

passare da alcuni per faziosa e poco
laica. Abbiamo solo cercato di rende-
re omaggio ad uno dei veri collanti
della nostra città, a cui certamente
non poteva intitolarsi un corridoio o
uno sgabuzzino ne’ tantomeno la Sala
degli Specchi, l’unica vera sala storica
lasciata così dagli Iacono” annota Cic-
ciarella sottolineando la “naturalità”
della scelta.

“Unicamente dettata dalla peculia-
rità della stanza in cui, al di là del fatto
che sia stata utilizzata come sala da
pranzo come si suppone dagli affre-
schi che la adornano, è ancora ben
presente la piccola cappella del pa-

ESPERTO. Cic -
ciarella: «Vo-
glio difendere
a gran voce
una scelta pura
e significativa
che nell’epoca
dei complotti,
delle dietrolo-
gie, del diritto
d’opinione a
senso unico
viene fatta
passare da al-
cuni per fazio-
sa e poco laica»

ARTISTA. «Mi
sento profon-
damente ama-
reggiato dalle
critiche e, in
particolare,
dalle illazioni
politiche che
ne sono scatu-
rite, e lo affer-
mo da uomo di
sinistra, pro-
fondamente
laico e libero
che, riflesso
nel Battista, ha
colto l’anima
più profonda
della mia città»
commenta Ro-
bustelli respin-
gendo ogni
strumentaliz -
zazione della
sua arte

«Mezzo secolo da gioiellieri. Grazie, ma ora andiamo via»

lazzo” prosegue l’esperto ribadendo,
tra l’altro, il diritto alla restituzione
della bellezza dei luoghi d’arte. Ma in-
tanto le polemiche , nate sui social,
non si spengono e anzi, passando per
vie più ufficiali, assumono toni sem-
pre più duri e decisi. “L’atto compiuto
- ribatte il circolo Cento Passi di Vitto-
ria - espressione della volontà ristret-
ta di un gruppo di amministratori, le-
de profondamente la natura di un
luogo pubblico, aperto a tutti, inoltre
la rimozione del quadro di Pellizza da
Volpedo rappresenta un fatto grave
così come la volontà esplicita di cal-
pestare il simbolo delle lotte popola-
ri”.

“Solo delle menti oscurantiste - ag-
giunge l’ex sindaco di Vittoria, Fran-
cesco Aiello - potevano concepire una
cosa del genere, frutto del sonno della
ragione, dominata dall’odio verso
questa storia popolare di uomini e di
donne che hanno connotato la storia

vittoriese. Che si vorrebbe cancellare,
esecrare, distruggere”. Prende posi-
zione contro anche l’artista Arturo
Barbante disegnando una vignetta
satirica in cui il Patrono, raffigurato
insieme alla “cacciata” simbolica del
Quarto Stato, si scusa con “il popolo”
sottolineando che “mala tempora
currunt”. Pollice contro anche da par-
te della segreteria del Pd. “L’ultima
trovata del sindaco Moscato - afferma
Lorenzo Scuderi - di voler cambiare il
nome della sala Quarto Stato, presso
palazzo di Città, dedicata al dipinto
del pittore Pellizza da Volpedo rap-
presenta un grave atto di offesa all'in-
tera città, al movimento democratico
dei lavoratori, dei braccianti agricoli e
degli intellettuali. Quella sala e' il
simbolo del riscatto dei vittoriesi. Per
questo chiediamo al sindaco insieme
a tutte le forze politiche progressiste
e democratiche di questa città di ri-
tornare sui propri passi, ritirando la
delibera in questione”.

UN PARTICOLARE DEL DIPINTO

«S. Giovanni
stai attentu
ai tira giacchi
manipolatori»

Da Francesco Aiello, già sin-
daco di Vittoria, riceviamo e
pubblichiamo.
Lettera a San Giovanni

San Giovanni, attentu e tira
giacchi e ai manipolatori rea-
zionari e borbonici che stazio-
nano a Palazzo Iacono. Sono e-
sclusivisti, tochignidi e odiano
le lotte del Popolo. Viri ca ti
vuonu fari a festa brutta, inve-
reconda, ignobile: Ti vogliono
mettere in una sala dedicata al
popolo vittoriese, a quegli stes-
si uomini che hanno la tua fac-
cia, a Palazzo Iacono. Gettando
fuori il Popolo Vittoriese na-
scondendosi dietro il tuo man-
tello. Ma so che il tuo cuore e’
con gli umili, e non con le para-
te fasulle e blasfeme a cui ti vo-
gliono sottomettere. Grazie per
tutto, soprattutto per quello
che ci hai concesso in questi ul-
timi mesi.

Con affetto
Tuo Francesco Aiello

«Ricordo con emozione
quando il Commendatore Ia-
cono cedette per un prezzo
quasi simbolico il Palazzo con
la richiesta che il suo nome ri-
manesse a titolo. Io, giovane e
comunista risposi si, che era
giusto, che eravamo felici del
modo in cui Egli aveva voluto
cedere alla Comunità vitto-
riese il Palazzo, dove la Fami-
glia Iacono era vissuta, e per-
che ‘ il Popolo vittoriese e il
mondo del lavoro subentra-
vano da protagonisti in quel
Palazzo, accolti dall’Ospite
con un abbraccio umano indi-
menticabile. La dedica della
Sala “Quarto Stato” fu l’atto
simbolico dell’ingresso, dove,
accanto alle immagini popo-
lari di Pellizza Da Volpedo,
campeggiava sorridente e af-
fabile l’immagine del Com-
mendatore Iacono. E la gente
che saliva a Palazzo Iacono,
sede Municipale, appena sali-
te le prime scale, si trovava di
fronte da un lato l’immagine
di un sorridente e accogliente
Commendatore Iacono e di-
rimpetto le immagini di due
figli del mondo del lavoro, un
uomo e una donna con un
bimbo sulle braccia, scalzi.
Che tempi di umanità e di ve-
rità, ora ahimé scomparsi.
Che senso può’ avere tutto
ciò? Solo delle menti oscu-
rantiste potevano concepire
una cosa del genere, frutto del
sonno della ragione, domina-
ta dall’odio verso questa sto-
ria popolare di uomini e di
donne che hanno connotato
la storia vittoriese. Che si vor-
rebbe cancellare, esecrare, di-
struggere. Da parte di chi poi?
Un atto indegno, incivile, ot-
tuso. Dedicare a un Santo Pa-
trono una stanza di un Palaz-
zo è blasfemo, assurdo, in-
concepibile. Un atto osceno
che serve a coprire incapaci-
tà, latitanze, cose inconfessa-
bili, dipendenza dai poteri e-
sterni ed estranei agli interes-
si del Popolo vittoriese. Al
quale mi rivolgo con l’umiltà
di sempre: conservare la fede,
combattere la battaglia, vin-
cere la sfida della dignità e
della legalità, dalla parte di
chi lavora e degli umili. Viva
Vittoria! Viva San Giovanni
Battista.

Erano ancora gli anni del boom e-
conomico. Quelli in cui gli italiani,
lasciati alle spalle gli orrori e gli
strazi della guerra, erano più che
mai fiduciosi nel loro avvenire.
Uno spirito di rinascita economica
e sociale che non poteva non respi-
rare una città vivace, dinamica e
imprenditoriale come Vittoria.
Lungo la via Cavour, salotto buono
della città, segnato da una marcata
eleganza per il ricorrente liberty
presente nelle facciate di molte
sue abitazioni, cominciavano ad a-
prirsi una moltitudine di esercizi
commerciali dalla storica merceria
Freni, diventata un punto di riferi-
mento per chi voleva essere alla
page indossando costumi e intimo
d’alta moda e bigiotteria di valore,
all’atelier Genovese, trasforman-
dosi e specializzandosi nel tempo
in un negozio di moda maschile si-
no agli altrettanto storici negozi di
calzatura a firma dei fratelli Traina
a cui si può aggiungere, pur nella
minore longevità, i negozi di orolo-
geria, oreficeria, gioielleria e lista
nozze dei fratelli Sterlino.

Alcuni di questi esercizi e dei lo-
ro “storici” negozianti non ci sono
più, altri invece contando nel pas-
saggio generazionale continuano a
resistere e altri ancora, più recen-
temente, hanno, invece, deciso che
era arrivato il momento di fare
scendere per sempre la saracine-
sca alle vetrine del loro negozio. “Il
pensiero va a quel lontano 1966,
che è stato l’ anno di apertura del
nostro punto vendita di gioielleria
e oreficeria” spiegano i fratelli Mi-
chele e Giuseppe Pirré che ricor-
dandone le origini non possono fa-
re a meno di citare mamma Rosina
che ha creduto tenacemente in

quella scelta professionale. Ma se
mamma Rosina segna l’esordio e
gli inizi, sarà grazie alla professio-
nalità di Giuseppe a cui si aggiunse
la creatività di Michele, nel 1981
che la gioielleria diventerà un’ au-
tentica istituzione per i vittoriesi.

“Insieme abbiamo tessuto il no-
stro percorso lavorativo con pro-
fessionalità, competenza, onestà,
umiltà, un insieme di qualità che
sono state apprezzate dai nostri
clienti diventati , grazie ad un cre-
scente rapporto di fidelizzazione,
dei veri amici” proseguono i fratel-
li Pirrè ringraziando questa clien-
tela “amica” per avere dato loro la
possibilità di crescere e andare a-
vanti. “Gli amici ci hanno donato
fiducia e consentito di portare a-
vanti il nostro lavoro con entusia-
smo e tanta gratificazione umana
e professionale” proseguono an-
notando di avere accompagnato
la moda e i gusti di ben tre gene-
razioni e negli ultimi tempi più
che mai segnati dall’avvento della
tecnologia e della nascita di altre
modalità di commercio come l’e-
commerce.

“Abbiamo accompagnato l’evol-
versi di quasi tre generazioni, sa-
pendone leggere i gusti e le nuove
tendenze che, sollecitate e aggior-
nate dall’avvento di soluzioni in-
terne, richiedevano alla nostra
competenza professionale risposte
sempre più qualificate. E’ così che,
con i nostri clienti, abbiamo saputo
alimentare un lungo rapporto di
dialogo, di confronto e di amicizia.
E’ stato un “donare” competenza...
e ricevere stima e fiducia incalzano
Michele e Giuseppe Pirre’ riferen-
do anche le emozioni provate dai
loro clienti.

STIMA. “In questi
ultimi giorni - di-
cono i Pirré - dai
nostri cari clienti
abbiamo raccolto
le loro emozioni e
infatti saputo del-
la decisione di
chiudere l’attività,
con affetto hanno
subito esclamato:
“A Vittoria chiude
un’istituzione, un
punto di riferi-
mento per fiducia
e professionalità”.
E queste loro e-
mozioni ci conta-
giano ancora e ci
fanno sentire gra-
tificati”.

IL CASO
LA LETTERA

LA CHIUSURA. Cala la saracinesca della famiglia Pirré dopo cinquantatre anni di attività commerciale

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

16 e 28 gradi. I venti, da deboli a
moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 05.43 e tramonta
alle 20.24. La luna, gibbosa
calante, leva alle 20.38 e cala alle
5.56. Mare mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 119 a 132 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.

Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna
Spiteri. Via Cavour, 230/A. Tel.

0932.981473.

Orari Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00; 10.15
(scol) 9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15 (festivi).
Vittoria-Catania: 5.45; 6.45; 8.30;
13.00; 15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol); 13.15 (scol); 14.00; 15.00;
16.10 (scol). Vittoria-Monterosso:
13.50.
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Un nuovo protocollo
per i Pronto soccorso
«Ridurremo le attese»SINDACATI CON-

TRO. “Criticità
nella sanità iblea
e nella gestione
dell’Asp 7”. E’ il
tema della con-
ferenza stampa
in programma
venerdì 29 giu-
gno alle ore 12
presso la Cgil di
Ragusa ed in-
detta dalla stes-
sa Cgil insieme a
Uil, Fsi, Fials e
Nursind. Conti-
nua dunque
l’impegno e la
battaglia dei
sindacati sull’or -
ganizzazione
dell’Asp (nella
foto la sede). Al-
cune settimane
fa un duro botta
e risposta tra le
organizzazioni
sindacali, Cisl e-
sclusa, e la stes-
sa azienda. Si
era svolto anche
un sit-in dei la-
voratori in piaz-
za Igea.

Viabilità, più semplice
il collegamento
tra Ispica e Pozzallo
con i fondi regionali
Rotatoria. L’incrocio tra le Sp 67 e 121
sarà rimodellato. Soddisfatti i due sindaci

GIUSEPPE FLORIDDIA

E’ un momento decisamente positi-
vo per il centro abitato di Ispica e per
il territorio in materia di interventi
manutentori, in città coinvolti di-
verse arterie cittadine ed una strut-
tura scolastica. In questi giorni poi è
arrivata un’altra gran bella notizia in
fatto di finanziamenti. I primi citta-
dini di Pozzallo ed Ispica, Roberto
Ammatuna e Pierenzo Muraglie, ne
hanno preso positivamente atto. La
notizia interessata è stata diffusa dal
deputato regionale Orazio Ragusa,
nella sostanza si tratta di un finan-
ziamento da parte del Governo Mu-
sumeci, chiamante in causa l’asses -
sorato guidato dall’onorevole Marco
Falcone. L’importo totale del finan-
ziamento 600 mila euro.

I lavori interessati il rimodella-
mento a rotatoria dell’incrocio tra la
Strada provinciale numero 67 Poz-
zallo-Marza e la Strada provinciale
121 denominata Recupero-Santa
Maria del Focallo. Dichiarano con-
giuntamente il primo cittadino ispi-
cese Pierenzo Muraglie ed il primo
cittadino pozzallese Roberto Am-
matuna: «Si tratta di un'opera stra-
tegica che unirà i due territori, che
garantirà maggiore sicurezza stra-
dale e darà un nuovo look all'intera
zona. L' intervento era stato richie-
sto dai sottoscritti al commissario
della Provincia dott. Salvatore Piaz-
za già qualche mese fa. Il commissa-
rio, sensibile alla problematica, ha
prontamente recepito l'urgenza e la
necessità della nostra istanza, ed ha
proceduto ad attivare gli uffici pro-
vinciali nella persona del dirigente
ing. Carlo Sinatra per avviare le op-
portune interlocuzioni con la Regio-
ne». I due primi cittadini, manco a
dirlo, ringraziano il dott. Salvatore

Piazza «perchè sta lavorando per re-
stituire alla Provincia il ruolo politi-
co fondamentale di guida che merita
di avere quale anello di congiunzio-
ne tra Comuni e Regione tornando
ad essere interlocutrice per i bisogni
dei territori. Ringraziano altresì l'in-
gegnere Carlo Sinatra per la compe-
tenza e la professionalità, l'on. Ora-
zio Ragusa e l'assessore regionale
Marco Falcone per l'attenzione di-
mostrata per le loro città. Con soddi-
sfazione si attendono in tempi brevi i
prossimi atti che consentiranno la

concretizzazione dell'opera».
A Ispica e per quanti hanno fissato

la temporanea dimora, soprattutto
per i mesi che interessano la stagio-
ne estiva, e non solo solo ispicesi, è
appena il caso di ricordare che nella
fascia costiera di Santa Maria del Fo-
callo, senza volerlo, sono stati creati
dei veri e propri «quartieri cittadini»
che interessano i Comuni di Pozzallo
e Rosolini e in piccola parte anche
Modica. Per i cittadini ispicesi e poz-
zallesi ora la speranza che l’iter che
dovrebbe portare all’appalto e al-
l’aggiudicazione dei lavori non ven-
ga frenato dalla burocrazia, in tanti
sperano che entro l’anno possa arri-
vare la notizia dell’aggiudicazione
dell’appalto ed il conseguente inizio
dei lavori.

MICHELE FARINACCIO

L’Azienda sanitaria di Ragusa ha
approvato, con delibera della
scorsa settimana, il nuovo Piano
aziendale «Qualità e rischio» e il
Protocollo operativo ambulatorio
dei codici bianchi e verdi a bassa
complessità per la Medicina e
Chirurgia d’urgenza e Accettazio-
ne degli ospedali di Ragusa, Mo-
dica e Vittoria. Il Piano è stato
adottato in coerenza con le indi-
cazioni del Piano sanitario nazio-
nale vigente, con le disposizioni
nazionali e regionali e del proprio
atto aziendale.

L’Asp di Ragusa ha sempre pro-
mosso il governo clinico quale
processo sistematico di identifi-
cazione, valutazione e trattamen-
to dei rischi attuali e potenziali,
per il miglioramento continuo
della qualità delle prestazioni sa-

nitarie e della salvaguardia di alti
standard sanitari, del migliora-
mento delle performance profes-
sionali del personale e per garan-
tire la sicurezza del paziente.

Il piano per la qualità definisce
le attività di governo clinico atte
al miglioramento continuo della
qualità delle prestazioni e dei ser-
vizi, al fine di migliorare i livelli di
salute ed il soddisfacimento dei
bisogni degli utenti, in un conte-
sto di sicurezza, partecipazione e
responsabilità condivisa.

Il Protocollo operativo è stato
adottato per la realizzazione di
un ambulatorio adibito alla ge-
stione dei pazienti che accedono
nelle Uu.Oo.Cc. di Medicina e Chi-
rurgia d’Accettazione e Urgenza -
Pronto Soccorso - ai quali viene

attribuito al triage un codice di
priorità bianco. Lo scopo è la ridu-
zione dei tempi di attesa e della
permanenza dei pazienti in Pron-
to soccorso, con la conseguente
diminuzione del sovraffollamen-
to dei Pronto soccorso, serve per
arginare la conflittualità e ridurre
il tempo di occupazione degli am-
bulatori in Ps per problematiche
improprie.

La procedura riguarda i Pronto
soccorso degli ospedali di Ragusa,
Modica e Vittoria. Sono coinvolti i
medici che prestano servizio
presso gli ambulatori dei codici
bianchi, i medici dei Pronto soc-
corso e gli infermieri di triage.

Nelle aziende sanitarie, la ridu-
zione del danno è il primo motore
per mettere in campo solidi mec-
canismi di prevenzione e gestione
del rischio clinico. Ne consegue
un minor numero di sinistri, una
diminuzione del contenzioso, una
riduzione dei costi economici da
sostenere, e, non ultima, la salva-
guardia dell’immagine dell’o r g a-
nizzazione.

Due atti, quelli approvati dall’a-
zienda sanitaria ragusana, che
dunque serviranno a migliorare
certamente l’organizzazione dei
vari presidi ospedalieri con rica-
dute positive soprattutto per l’u-
tenza e per i pazienti stessi che
avranno tempi d’attesa certa-
mente minori. Una gestione, in-
somma, più attenta e accurata
con il precipuo scopo di favorire il
più possibile l’utenza.

OGGI LA CONFERENZA STAMPA
La direzione stabilizzerà
cinquantatre dirigenti medici

Si terrà oggi alle 11, presso la sede dell’Asp, in
piazza Igea, una conferenza stampa dell’azienda
sanitaria con all’ordine del giorno “stabilizzazione
di 53 dirigenti medici”. Sarà presente la direzione
strategica: il commissario, Salvatore Lucio Ficarra; il
direttore sanitario aziendale, Emanuele Cassarà; il
direttore amministrativo, Salvatore Lombardo.
Interverrà la dottoressa Mariarosaria Sigona,
direttore Uoc Risorse umane e lo staff della Uoc.
Parteciperanno alla conferenza i dirigenti medici,
attori della procedura di stabilizzazione, che
firmeranno il contratto individuale di lavoro a
tempo indeterminato, con decorrenza 1 luglio
2018.

M. F.

LA STRADA CHE UNISCE ISPICA A POZZALLO

in breve
SANTA CROCE
Inaugurato il lido della polizia

E’ stata inaugurata la stagione
estiva del lido della polizia di
Stato di Caucana, alla presenza
delle massime autorità della
provincia. Il centro balneare
della polizia di Stato, al quale si
accede tramite ingressi
giornalieri o abbonamenti validi
per più entrate, offre molteplici
servizi per i dipendenti della
polizia di Stato e
dell’amministrazione civile
dell’Interno, in servizio e in
quiescenza, e per gli
appartenenti alle altre forze di
polizia e forze armate, insieme
ai loro parenti od ospiti.

SCICLI
Lions, un canestro al Comune

I Lions di Scicli hanno regalato
un canestro di basket
all’amministrazione comunale
al fine di posizionarlo al
quartiere Jungi, nello slargo di
via Sette Fratelli Cervi. Nei
giorni scorsi il presidente del
Lions Club Plaga Iblea Adriano
Caserta e il sindaco Enzo
Giannone hanno firmato la
convenzione con cui il Comune
accetta il tabellone
regolamentare di 180 cm per
105 cm, comprensivo di
canestro, reticella, palo, telaio di
supporto. L’intervento è segno
di attenzione verso la
riqualificazione delle periferie e
degli spazi urbani di
aggregazione giovanile. Un
segnale significativo che arriva
dal club service e che è stato
recepito al meglio
dall’amministrazione comunale.
Anche se ora bisognerà evitare
la vandalizzazione del canestro.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Incardona, via Montesano 5,
telefono 0932.928024.
Protezione civile:
3331056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 3318845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Adamo, corso
Vittorio Emanuele 219,
telefono 0932.961079.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica:
0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23, telefono
0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Gerratana, via XX settmebre
12, telefono 0932.951184.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina 4,
telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Del Popolo di Ferro, piazza
Busacca 8, telefono
0932.931025. Protezione
civile: 0932-938556

Esitata la strategia Asp per i reparti d’urgenza
degli ospedali di Ragusa, Modica e Vittoria

IL DETTAGLIO. Nei
mesi scorsi il de-
putato regionale
del M5S, Stefania
Campo, in siner-
gia con la consi-
gliera comunale
di Scicli Concetta
Morana (nella fo-
to), aveva presen-
tato un'interroga-
zione affinché
giungesse al Go-
verno regionale
un atto decisivo
che portasse a
provvedimenti ur-
genti e concreti
per risolvere la si-
tuazione del por-
ticciolo di Donna-
lucata. "La situa-
zione, da qualche
anno a questa
parte, è sempre
più peggiorata -
sosteneva la Cam-
po - con gravi ri-
percussioni sulla
salute pubblica,
per via del natura-
le processo putre-
fattivo anaerobico
delle alghe stesse
e dei depositi di
sabbia marce-
scente, e perché,
fra l'altro, la situa-
zione di estremo
degrado si esten-
de anche alle
spiagge limitrofe
con danno per la
frazione tutta".

Attraverso un trasporto ecceziona-
le, la draga del Libero consorzio co-
munale di Ragusa, acquistata con
fondi comunitari allo scopo di ga-
rantire la piena fruibilità dei portic-
cioli presenti lungo la fascia costie-
ra iblea, viene spostata da Pozzallo
sino a Donnalucata. A darne notizia
l’on. Orazio Ragusa insieme con
l'assessore di Scicli Viviana Pitrolo.
L’on. Ragusa sottolinea che, final-
mente, "potrà essere dato il via agli
interventi attesi di dragaggio del

fondo della struttura portuale della
frazione marittima di Scicli dove, da
tempo ormai, la presenza di sabbia,
alghe e di altro materiale di risulta
rende quasi impossibile la quoti-
diana attività della marineria locale
oltre che dei diportisti. Abbiamo
fatto il possibile - sottolinea l'on.
Ragusa - per accelerare i tempi e,
adesso, finalmente, espletate tutte
le incombenze di carattere burocra-
tico, sembra che la draga possa arri-
vare a Donnalucata nel giro di qual-

che giorno e comunque di certo en-
tro la fine della settimana, così al-
meno ci è stato assicurato dall'ente
di palazzo di viale del Fante che ha
accolto in maniera positiva i solleci-
ti che ho più volte inoltrato. La dra-
ga, dunque, finalmente torna alla
base - continua il deputato regiona-
le - perché la stessa era stata acqui-
stata anche per il porticciolo di
Donnalucata allo scopo di far sì che
i pescatori, i turisti e i diportisti po-
tessero trovare una infrastruttura
funzionante sotto tutti i punti di vi-
sta".

"Siamo soddisfatti - dice l'asses-
sore Pitrolo - per il risultato rag-
giunto grazie al Libero consorzio
comunale di Ragusa, al Demanio
marittimo e alla Capitaneria di Por-
to di Pozzallo. Ringraziamo i funzio-
nari e i dirigenti degli enti, e segna-
tamente il comandante della Capi-
taneria, che ha consentito l'inter-
vento nonostante l'imminente sta-
gione estiva".

La presenza costante dell'ammi-
nistrazione a fianco della Ex Provin-
cia, lungo l'iter autorizzativo, in co-
stante sintonia con le esigenze della
marineria e dei pescatori di Donna-
lucata, ha permesso di giungere og-
gi al traguardo tanto sospirato.

L'ex Provincia di Ragusa, in parte-
nariato con il Comune di Scicli e con
la cooperativa San Giuseppe di
Donnalucata, alcuni anni fa, si è ag-
giudicata un contributo di 580mila
euro dalla Comunità Europea, de-
stinato a migliorare la fruibilità del
porticciolo di Donnalucata e all'ac-
quisizione di una draga mobile ca-
pace di far circolare le acque inter-
ne. La draga stessa però, da anni,
giaceva nei locali della protezione
civile di Pozzallo e, purtroppo, no-
nostante le numerose richieste
presso il Libero Consorzio di Ragusa
e presso il Demanio Marittimo, ve-
niva utilizzata esclusivamente per
il Porto di Pozzallo da diverso tem-
po a questa parte. Adesso la que-
stione, assai complessa, sembra es-
sersi sbloccata definitivamente.

M. F.

Porto di Donnalucata
«Arriverà la draga
per ripulire i fondali»
In settimana ci sarà il trasferimento da Pozzallo
«La notizia era attesa da diportisti e pescatori»

La draga
acquistata dal
Libero consorzio
comunale di
Ragusa con fondi
Ue tornerà a
disposizione del
porticciolo di
Donnalucata per
ripulire i fondali
da alghe e
sporcizia di vario
genere.

Anche il Pronto soccorso dell’ospedale
Guzzardi di Vittoria sarà interessato dal
nuovo protocollo operativo che dovrebbe
favorire la riduzione delle attese.
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«Il Battista è patrono
è il vero collante
della nostra città
Il resto è faziosità»
La scelta. Giorgio Cicciarella difende le ragioni di Moscato
Robustelli: «Amareggiato da critiche e illazioni politiche»

DANIELA CITINO

Nel dipingere l’amato Battista, ritrat-
to in atto di accogliere la supplica del-
la “blasonata” aquila che, appoggiata
sui tralicci di un vigneto, chiede di sal-
vare, ancora una volta, la città da quel
“morbo” nero che che ne sta piegando
la forza della sua ricchezza produtti-
va, mai il pittore Giovanni Robustelli
avrebbe pensato che quel quadro, in-
tenso e straordinario, sarebbe stato al
centro di un autentico casus belli. Ne’
tantomeno lo avrebbe immaginato
l’esperto a titolo gratuito del patri-
monio culturale e artistico, Giorgio
Cicciarella, quando all’odierna am-
ministrazione ha proposto di resti-
tuire bellezza e storia ad una stanza
dell’antico palazzo Iacono diventato
dal 1984 palazzo di Città. “Mi sento
profondamente amareggiato dalle
critiche e, in particolare, dalle illazio-
ni politiche che ne sono scaturite, e lo
affermo da uomo di sinistra, profon-
damente laico e libero che, riflesso
nel Battista, ha colto l’anima più pro-
fonda della mia città” commenta il
pittore vittoriese respingendo ogni
possibile strumentalizzazione, anche
involontaria, della sua arte.

Anche l’esperto Cicciarella respin-
gendo la “faziosità degli attacchi rice-
vuti”, prende voce per difende il valo-
re della sua proposta dalla quale è poi
scaturita la volontà di cambiare la ti-
tolazione della stanza dedicandola a
San Giovanni. “Voglio difendere a
gran voce una scelta pura, genuina e
significativa che nell’epoca dei com-
plotti, delle dietrologie, del diritto
d’opinione a senso unico viene fatta

passare da alcuni per faziosa e poco
laica. Abbiamo solo cercato di rende-
re omaggio ad uno dei veri collanti
della nostra città, a cui certamente
non poteva intitolarsi un corridoio o
uno sgabuzzino ne’ tantomeno la Sala
degli Specchi, l’unica vera sala storica
lasciata così dagli Iacono” annota Cic-
ciarella sottolineando la “naturalità”
della scelta.

“Unicamente dettata dalla peculia-
rità della stanza in cui, al di là del fatto
che sia stata utilizzata come sala da
pranzo come si suppone dagli affre-
schi che la adornano, è ancora ben
presente la piccola cappella del pa-

ESPERTO. Cic -
ciarella: «Vo-
glio difendere
a gran voce
una scelta pura
e significativa
che nell’epoca
dei complotti,
delle dietrolo-
gie, del diritto
d’opinione a
senso unico
viene fatta
passare da al-
cuni per fazio-
sa e poco laica»

ARTISTA. «Mi
sento profon-
damente ama-
reggiato dalle
critiche e, in
particolare,
dalle illazioni
politiche che
ne sono scatu-
rite, e lo affer-
mo da uomo di
sinistra, pro-
fondamente
laico e libero
che, riflesso
nel Battista, ha
colto l’anima
più profonda
della mia città»
commenta Ro-
bustelli respin-
gendo ogni
strumentaliz -
zazione della
sua arte

«Mezzo secolo da gioiellieri. Grazie, ma ora andiamo via»

lazzo” prosegue l’esperto ribadendo,
tra l’altro, il diritto alla restituzione
della bellezza dei luoghi d’arte. Ma in-
tanto le polemiche , nate sui social,
non si spengono e anzi, passando per
vie più ufficiali, assumono toni sem-
pre più duri e decisi. “L’atto compiuto
- ribatte il circolo Cento Passi di Vitto-
ria - espressione della volontà ristret-
ta di un gruppo di amministratori, le-
de profondamente la natura di un
luogo pubblico, aperto a tutti, inoltre
la rimozione del quadro di Pellizza da
Volpedo rappresenta un fatto grave
così come la volontà esplicita di cal-
pestare il simbolo delle lotte popola-
ri”.

“Solo delle menti oscurantiste - ag-
giunge l’ex sindaco di Vittoria, Fran-
cesco Aiello - potevano concepire una
cosa del genere, frutto del sonno della
ragione, dominata dall’odio verso
questa storia popolare di uomini e di
donne che hanno connotato la storia

vittoriese. Che si vorrebbe cancellare,
esecrare, distruggere”. Prende posi-
zione contro anche l’artista Arturo
Barbante disegnando una vignetta
satirica in cui il Patrono, raffigurato
insieme alla “cacciata” simbolica del
Quarto Stato, si scusa con “il popolo”
sottolineando che “mala tempora
currunt”. Pollice contro anche da par-
te della segreteria del Pd. “L’ultima
trovata del sindaco Moscato - afferma
Lorenzo Scuderi - di voler cambiare il
nome della sala Quarto Stato, presso
palazzo di Città, dedicata al dipinto
del pittore Pellizza da Volpedo rap-
presenta un grave atto di offesa all'in-
tera città, al movimento democratico
dei lavoratori, dei braccianti agricoli e
degli intellettuali. Quella sala e' il
simbolo del riscatto dei vittoriesi. Per
questo chiediamo al sindaco insieme
a tutte le forze politiche progressiste
e democratiche di questa città di ri-
tornare sui propri passi, ritirando la
delibera in questione”.

UN PARTICOLARE DEL DIPINTO

«S. Giovanni
stai attentu
ai tira giacchi
manipolatori»

Da Francesco Aiello, già sin-
daco di Vittoria, riceviamo e
pubblichiamo.
Lettera a San Giovanni

San Giovanni, attentu e tira
giacchi e ai manipolatori rea-
zionari e borbonici che stazio-
nano a Palazzo Iacono. Sono e-
sclusivisti, tochignidi e odiano
le lotte del Popolo. Viri ca ti
vuonu fari a festa brutta, inve-
reconda, ignobile: Ti vogliono
mettere in una sala dedicata al
popolo vittoriese, a quegli stes-
si uomini che hanno la tua fac-
cia, a Palazzo Iacono. Gettando
fuori il Popolo Vittoriese na-
scondendosi dietro il tuo man-
tello. Ma so che il tuo cuore e’
con gli umili, e non con le para-
te fasulle e blasfeme a cui ti vo-
gliono sottomettere. Grazie per
tutto, soprattutto per quello
che ci hai concesso in questi ul-
timi mesi.

Con affetto
Tuo Francesco Aiello

«Ricordo con emozione
quando il Commendatore Ia-
cono cedette per un prezzo
quasi simbolico il Palazzo con
la richiesta che il suo nome ri-
manesse a titolo. Io, giovane e
comunista risposi si, che era
giusto, che eravamo felici del
modo in cui Egli aveva voluto
cedere alla Comunità vitto-
riese il Palazzo, dove la Fami-
glia Iacono era vissuta, e per-
che ‘ il Popolo vittoriese e il
mondo del lavoro subentra-
vano da protagonisti in quel
Palazzo, accolti dall’Ospite
con un abbraccio umano indi-
menticabile. La dedica della
Sala “Quarto Stato” fu l’atto
simbolico dell’ingresso, dove,
accanto alle immagini popo-
lari di Pellizza Da Volpedo,
campeggiava sorridente e af-
fabile l’immagine del Com-
mendatore Iacono. E la gente
che saliva a Palazzo Iacono,
sede Municipale, appena sali-
te le prime scale, si trovava di
fronte da un lato l’immagine
di un sorridente e accogliente
Commendatore Iacono e di-
rimpetto le immagini di due
figli del mondo del lavoro, un
uomo e una donna con un
bimbo sulle braccia, scalzi.
Che tempi di umanità e di ve-
rità, ora ahimé scomparsi.
Che senso può’ avere tutto
ciò? Solo delle menti oscu-
rantiste potevano concepire
una cosa del genere, frutto del
sonno della ragione, domina-
ta dall’odio verso questa sto-
ria popolare di uomini e di
donne che hanno connotato
la storia vittoriese. Che si vor-
rebbe cancellare, esecrare, di-
struggere. Da parte di chi poi?
Un atto indegno, incivile, ot-
tuso. Dedicare a un Santo Pa-
trono una stanza di un Palaz-
zo è blasfemo, assurdo, in-
concepibile. Un atto osceno
che serve a coprire incapaci-
tà, latitanze, cose inconfessa-
bili, dipendenza dai poteri e-
sterni ed estranei agli interes-
si del Popolo vittoriese. Al
quale mi rivolgo con l’umiltà
di sempre: conservare la fede,
combattere la battaglia, vin-
cere la sfida della dignità e
della legalità, dalla parte di
chi lavora e degli umili. Viva
Vittoria! Viva San Giovanni
Battista.

Erano ancora gli anni del boom e-
conomico. Quelli in cui gli italiani,
lasciati alle spalle gli orrori e gli
strazi della guerra, erano più che
mai fiduciosi nel loro avvenire.
Uno spirito di rinascita economica
e sociale che non poteva non respi-
rare una città vivace, dinamica e
imprenditoriale come Vittoria.
Lungo la via Cavour, salotto buono
della città, segnato da una marcata
eleganza per il ricorrente liberty
presente nelle facciate di molte
sue abitazioni, cominciavano ad a-
prirsi una moltitudine di esercizi
commerciali dalla storica merceria
Freni, diventata un punto di riferi-
mento per chi voleva essere alla
page indossando costumi e intimo
d’alta moda e bigiotteria di valore,
all’atelier Genovese, trasforman-
dosi e specializzandosi nel tempo
in un negozio di moda maschile si-
no agli altrettanto storici negozi di
calzatura a firma dei fratelli Traina
a cui si può aggiungere, pur nella
minore longevità, i negozi di orolo-
geria, oreficeria, gioielleria e lista
nozze dei fratelli Sterlino.

Alcuni di questi esercizi e dei lo-
ro “storici” negozianti non ci sono
più, altri invece contando nel pas-
saggio generazionale continuano a
resistere e altri ancora, più recen-
temente, hanno, invece, deciso che
era arrivato il momento di fare
scendere per sempre la saracine-
sca alle vetrine del loro negozio. “Il
pensiero va a quel lontano 1966,
che è stato l’ anno di apertura del
nostro punto vendita di gioielleria
e oreficeria” spiegano i fratelli Mi-
chele e Giuseppe Pirré che ricor-
dandone le origini non possono fa-
re a meno di citare mamma Rosina
che ha creduto tenacemente in

quella scelta professionale. Ma se
mamma Rosina segna l’esordio e
gli inizi, sarà grazie alla professio-
nalità di Giuseppe a cui si aggiunse
la creatività di Michele, nel 1981
che la gioielleria diventerà un’ au-
tentica istituzione per i vittoriesi.

“Insieme abbiamo tessuto il no-
stro percorso lavorativo con pro-
fessionalità, competenza, onestà,
umiltà, un insieme di qualità che
sono state apprezzate dai nostri
clienti diventati , grazie ad un cre-
scente rapporto di fidelizzazione,
dei veri amici” proseguono i fratel-
li Pirrè ringraziando questa clien-
tela “amica” per avere dato loro la
possibilità di crescere e andare a-
vanti. “Gli amici ci hanno donato
fiducia e consentito di portare a-
vanti il nostro lavoro con entusia-
smo e tanta gratificazione umana
e professionale” proseguono an-
notando di avere accompagnato
la moda e i gusti di ben tre gene-
razioni e negli ultimi tempi più
che mai segnati dall’avvento della
tecnologia e della nascita di altre
modalità di commercio come l’e-
commerce.

“Abbiamo accompagnato l’evol-
versi di quasi tre generazioni, sa-
pendone leggere i gusti e le nuove
tendenze che, sollecitate e aggior-
nate dall’avvento di soluzioni in-
terne, richiedevano alla nostra
competenza professionale risposte
sempre più qualificate. E’ così che,
con i nostri clienti, abbiamo saputo
alimentare un lungo rapporto di
dialogo, di confronto e di amicizia.
E’ stato un “donare” competenza...
e ricevere stima e fiducia incalzano
Michele e Giuseppe Pirre’ riferen-
do anche le emozioni provate dai
loro clienti.

STIMA. “In questi
ultimi giorni - di-
cono i Pirré - dai
nostri cari clienti
abbiamo raccolto
le loro emozioni e
infatti saputo del-
la decisione di
chiudere l’attività,
con affetto hanno
subito esclamato:
“A Vittoria chiude
un’istituzione, un
punto di riferi-
mento per fiducia
e professionalità”.
E queste loro e-
mozioni ci conta-
giano ancora e ci
fanno sentire gra-
tificati”.

IL CASO
LA LETTERA

LA CHIUSURA. Cala la saracinesca della famiglia Pirré dopo cinquantatre anni di attività commerciale

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

16 e 28 gradi. I venti, da deboli a
moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 05.43 e tramonta
alle 20.24. La luna, gibbosa
calante, leva alle 20.38 e cala alle
5.56. Mare mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 119 a 132 cm.

Numeri utili:
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.

Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna
Spiteri. Via Cavour, 230/A. Tel.

0932.981473.

Orari Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00; 10.15
(scol) 9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15 (festivi).
Vittoria-Catania: 5.45; 6.45; 8.30;
13.00; 15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00 (scol);
12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol); 13.15 (scol); 14.00; 15.00;
16.10 (scol). Vittoria-Monterosso:
13.50.
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Il sottosegretario
«Insularità
fondi non spesi
su Comiso e Birgi»

PALERMO. C’è un “tesoretto” non
speso di 31 milioni, previsti dal-
l’Europa su iniziativa dell’europar-
lamentare Michela Giuffrida in ba-
se al principio della continuità ter-
ritoriale, riservato a passeggeri e
aziende che fanno viaggiare le
proprie merci da Comiso e Trapani
Birgi. Lo ha detto il sottosegretario
ai Trasporti, Michele dell’Orco, au-
dito ieri nella competente Com-
missione dell’Ars, nel corso di una
seduta voluta dal vicepresidente
Giancarlo Cancelleri.

Un nodo, questo del caro tra-
sporti per i siciliani, su cui da anni
si aspettano misure concrete, pur
nella consapevolezza della diffi-
coltà a trovare le risorse necessa-
rie. «Se oggi un volo aereo da e per
la Sicilia da Roma può costare an-
che 600 euro se prenotato con

vede il riconoscimento di misure
specifiche nei confronti delle isole.
È arrivato il momento di cambiare
musica, il nuovo governo si attive-
rà immediatamente per ricono-
scere alla Sicilia le condizioni di
continuità territoriale», auspicano
i deputati M5S presenti ieri in
Commissione Trasporti, Valentina
Zafarana, Gianina Ciancio, Stefania
Campo, Nuccio Di Paola, Jose Ma-
rano, Valentina Palmeri, Giampie-
ro Trizzino.

«Il Parlamento europeo a feb-
braio 2016 - hanno spiegato i de-
putati - ha approvato la risoluzio-
ne, che riconosce la condizione di
insularità per la Sicilia e la Sarde-
gna. Ebbene, la stessa Commissio-
ne Europea, rispondendo a una in-
terrogazione del nostro eurodepu-
tato Ignazio Corrao - ha sottoli-

scarso anticipo, lo dobbiamo sem-
plicemente al fatto che il Governo
Italiano non ha mai avanzato alla
Commissione Europea la richiesta
del principio di insularità che pre-

neato che da parte delle autorità
italiane, Bruxelles non ha ricevuto
di recente nessuna nuova propo-
sta o modifica di Osp (gli oneri di
servizio pubblico) da parte pro-
prio delle autorità italiane». Di
fronte a questa denunciata inerzia,
i deputati grillini si dichiarano
soddisfatti degli impegni presi dal
sottosegretario Dell’Orco «che si è
detto disponibile dall'immediato
ad attivare tutte le richieste del ca-
so».

«La Sicilia dovrà vedersi ricono-
sciuta la condizione di insularità -

ha spiegato Cancelleri - azione
che apre la strada all'abbattimento
dei costi delle tratte marittime,
ferroviarie e aeree che consenti-
rebbe anche misure di fiscalità
compensativa attraverso l'istitu-
zione di zone franche».

Continuità
territoriale
strategica per
combattere il caro
trasporti

Dodici ore di odissea

CATANIA. Sono partiti dall’aeroporto di Catania Fontanarossa alle
0.25 della scorsa notte gli oltre cento passeggeri che hanno atteso
oltre 14 ore prima di potersi imbarcare su un volo della Norwegian
diretto a Madrid. Un’autentica odissea cominciata quasi all’alba, con
i passeggeri che si sono presentati puntuali all’imbarco con il volo
che sarebbe dovuto decollare alle 10.45. Da quel momento, però, il
volo è stato rinviato, senza che la compagnia fornisse spiegazioni
plausibili ai viaggiatori. Soltanto dopo la mezzanotte, dunque, è
finita l’attesa stancante e snervante. I viaggiatori hanno annunciato
che, ovviamente, denunceranno la compagnia aerea per il tratta-
mento loro riservato, soprattutto perché sostanzialmente abbando-
nati per una lunga giornata al loro destino.

Catania-Dubai, la rotta dello sviluppo
Nuovo volo. Inaugurato il collegamento con gli Emirati
Arabi. «Strategico l’asse con un hub di rilevanza mondiale»

FRANCESCA GULLOTTA

GIARDINI NAXOS. Un volo diretto che colle-
gherà quotidianamente Catania e Dubai-
grazie all’accordo tra Flydubai ed Emira-
tes, che hanno aggiunto Fontanarossa tra
le nuove destinazioni.

Una delegazione proveniente da Dubai,
composta da Liborio Stellino, ambascia-
tore d’Italia negli Emirati Arabi nativo di
Alcamo, Jeyhun Efendi, senior vice presi-
dent commercial operations di Flydubai,
Thierry Aucoc, senior vice president com-
mercial di Emirates, è atterrata a Catania
per inaugurare l’inizio dei voli diretti tra
Dubai e la Sicilia. La delegazione ha quindi
incontrato Muhannad Alnaqbi, vice capo
missione degli Emirati Arabi Uniti in Italia
e Nico Torrisi, chief executive officer della
Sac, tutti presenti alla conferenza stampa
svoltasi nel pomeriggio all’Hotel Hilton di
Giardini Naxos, per spiegare le peculiari-
tà e diffondere le caratteristiche dell’in-
vestimento, con cui si auspica di veicolare

in maniera massiccia un consistente flus-
so sia di imprenditori che di turisti.«

«Questa è una data storica - ha esordito
l’ambasciatore Stellino - poiché il volo Ca-
tania-Dubai è una grandissima opportu-
nità, uno strumento utile per entrambi i
Paesi che creerà un impatto positivo sui
settori del turismo e del commercio».

Il volo diretto giornaliero da Catania si
aggiunge dunque a quelli d aBologna, Ro-
ma, Milano e Venezia. Particolarmente e-
mozionato l’ad della Sac, Nico Torrisi, che
non ha nascosto la soddisfazione per l’o-
biettivo raggiunto dichiarando che «il
lancio del nuovo volo diretto facilita il
collegamento per la Sicilia da un hub di
rilevanza mondiale. Questo supporta la
promozione della Sicilia come destina-
zione unica, ricca di arte e di storia, ren-
dendola una meta gettonata tra i turisti
provenienti da Dubai, Asia Orientale, Au-
stralia e Nuova Zelanda ed inoltre incenti-
verà ulteriormente il commercio e aiute-
rà ad attrarre investimenti in Sicilia».
«Dubai - ha evidenziato Thierry Aucoc -
conta 16 milioni di viaggiatori stranieri
l’anno ed è la quarta città al mondo mag-
giormente visitata».

La presentazione del nuovo volo si è
conclusa con lo scambio dei doni da parte
dei protagonisti del “matrimonio dell’a-
ria” e il taglio di una torta per suggellare il
momento di festa per l’inizio di questa
nuova avventura che tutti sperano possa
generare evidenti vantaggi di carattere
turistico e commerciale.

Taglio della torta per
il “matrimonio
dell’aria”: da sinistra
Muhannad Alnaqbi,
Thierry Aucoc,
l’ambasciatore Liborio
Stellino, Jeyhun
Efendi e Nico Torrisi

L’ultimatum di Musumeci
«Privatizzare subito gli aeroporti»

TONY ZERMO

«A
i primi di luglio incontrerò i
vertici delle quattro società
siciliane che gestiscono gli
aeroporti e dirò loro che è

arrivato il momento della privatizzazio-
ne. Punto e basta». Il presidente della Re-
gione, Nello Musumeci, è fermo nella sua
decisione: «Non possiamo continuare a
sostenere aeroporti in perdita costante
per una assurda competizione tra scali
grandi e scali piccoli».

A suo tempo Crocetta aveva chiesto
l’avvio del bando di gara internazionale
per la gestione di Fontanarossa, ma poi la
questione si era arenata nel silenzio ge-
nerale. Piero Agen, presidente della tri-
murti camerale Catania-Siracusa-Ragu-
sa, aveva tuonato: «Fontanarossa vale un
miliardo e se non sarà venduta entro due
anni mi dimetterò». Scusi, ma perché tra
due anni e non tra due mesi, o tra vent’an -
ni? Due anni sono un secolo. Ora Nello
Musumeci, senza fare troppi proclami,
invita i gestori a privatizzare. E sarà un in-
vito stringente e non più rinviabile per-
ché i soci delle società di gestione altri
non sono che rappresentanti degli Enti
locali che dipendono sostanzialmente
dalla Regione.

In questa decisione di privatizzare Ca-
tania, Palermo, Comiso e Trapani non c’è
nessuna intenzione nascosta di penaliz-
zazione degli attuali gestori, ciascuno dei
quali ha tra l’altro profuso grande impe-
gno, soltanto che i tempi cambiano e bi-
sogna adeguarsi. Molti aeroporti italiani
sono stati privatizzati come quello di Na-
poli che ha aumentato passeggeri e ricavi
con una gestione elogiata da molti. Lo
stesso vale per Fiumicino e per gli aero-

porti lombardi di Milano, Malpensa e Ber-
gamo. Gli scali siciliani non possono con-
tinuare a restare in mano agli enti pubbli-
ci e subire influenze politiche.

Ci sono poi dei motivi seri per privatiz-
zare. Ne diciamo solo due. Il primo moti-
vo è che al momento le nuove Camere di
commercio trovano difficoltà ad operare
(sono di fatto venute meno al fine vero,
cioè creare sviluppo e aiutre le piccole e
medie aziende) a causa della mancanza di

adeguate risorse, anche perché debbono -
basti solo questo esempio - pagare le

pensioni dei propri dipendenti, il che rap-
presenta un macigno sulle finanze came-
rali. Se si vendesse la gestione di Fontana-
rossa si potrebbe incassare l’auspicato
miliardo di euro, come ha affermato lo
stesso Agen. E il conto è semplice: se il
gruppo Benetton ha acquistato per due
miliardi di euro l’aeroporto di Nizza che fa
venti milioni di passeggeri, Fontanarossa

varrebbe un miliardo perché fa dieci mi-
lioni di passeggeri (e cresce di anno in an-
no senza avere la concorrenza della Tav
almeno per vent’anni). Intendiamoci, Da-
niela Baglieri e Nico Torrisi, rispettiva-
mente presidente e amministratore dele-
gato della Sac, la società di gestione dello
scalo catanese, hanno di mostrato di es-
sere gestori perbene, ma con la vendita di
Fontanarossa prenderanno fiato le Came-
re di commercio della Sicilia del sud-est,

finalmente in grado di operare il rilancio.
L’altro buon motivo della cessione è che

così finalmente si valorizza Comiso, che
finora è stato gestito con “Cataniacentri -
smo”, e che ovviamente verrà ceduto in
un pacchetto unico con Fontanarossa for-
mando l’asse aeroportuale fondamentale
della Sicilia orientale. Non è difficile cede-
re Fontanarossa e Comiso, è solo questio-
ne di volontà politica. Che adesso c’è. Non
nascondiamo che sarà difficile vendere la
gestione dell’aeroporto di Palermo per-
ché il sindaco Leoluca Orlando, che detie-
ne il 73% delle azioni della società (41,33
come Città metropolitana e 31,54 come

città di Palermo) è sempre stato contra-
rio, ma alla fine potrebbe anche convin-
cersi che il bando internazionale è la stra-
da migliore da percorrere. Trapani è un
problema, a meno che non si ceda assie-
me a Punta Raisi, un tandem che potrebbe
dare frutti.

La cosa strana è che, se finalmente si ar-
rivasse alla privatizzazione, questo av-
verrebbe proprio con Vito Riggio, strenuo
sostenitore della necessità di privatizza-
re, che a fine mese lascia la presidenza
dell’Enac detenuta da molti anni con in-
dubbi meriti e senza percepire stipendio
per sua libera e ammirevole scelta.

Lo scalo di
Fontanarossa,
messo sul
mercato per
privatizzarlo,
potrebbe
valere un
miliardo di
euro

La svolta. «Assurda
competizione
grandi-piccoli»
Fontanarossa oggi
vale un miliardo

L’audizione

La Regione accelera, a luglio incontro con i vertici dei quattro scali siciliani

Partito solo nel cuore della notte
il volo Norwegian Catania-Madrid

IL NEO SINDACO SCHEMBARI SORPRESO, NOTA DEI LIQUIDATORI INTERSAC

Il possibile “affitto” dello scalo di Comiso
COMISO. Il possibile “affitto” dell’aeroporto di Co-
miso in base all’avviso pubblico della società di
gestione Soaco coglie di sorpresa il sindaco appe-
na eletto della città ragusana, Maria Rita Schem-
bari, e spinge il collegio dei liquidatori di Intersac
holding (proprietaria del 65% del capitale di Soa-
co) a una presa di posizione per chiedere che
qualsiasi operazione per il rilancio dello scalo
venga fatta attraverso «azioni ponderate».

Il sindaco Schembari in una nota confessa la
propria sorpresa per l’iniziativa di Soaco, definita
«inquietante decisione che lascia un’ombra di
forte preoccupazione», pur rilevando lo stato di
«evidente crisi di liquidità» e quindi «la necessità
di individuare nuove soluzioni gestionali e di re-
perire nuove risorse finanziarie, che ad oggi non
sono mai arrivate. In mancanza di esse, non è pos-
sibile proseguire nella gestione dell’aeroporto,
sempre più in crisi per la diminuzione delle rotte
e che, da ultimo, dovrà subire anche il taglio tem-
poraneo di quelle da Comiso per Roma Fiumicino

da parte del vettore Ryanair». La Schembari chie-
de «formalmente» al sindaco uscente «una rela-
zione dettagliata sulla situazione attuale e sulle
scelte compiute da Soaco negli ultimi giorni del
suo mandato», riservandosi poi, appena insedia-
ta, di chiedere ai due consiglieri d’amministra -
zione nominati dal Comune (il presidente Silvio
Meli e la consigliera Silvana Tuvè) «di voler riferi-
re tempestivamente sullo stato dell’arte e di dare
dettagliata informazione all’organo politico cit-
tadino». «La manifestazione d’interesse - conit-
nua la nota del sindaco - non ha, per il momento,
alcun valore vincolante e solo successivamente si
potrebbe indire un bando di evidenza pubblica
per l’eventuale “affitto”. Sarà mia cura verificare,
in uno con l’attuale Cda, se tale modalità è giuri-
dicamente fattibile. Qualunque decisione in me-
rito non potrà che essere sottoposta al vaglio ed
alla decisione dell’assemblea dei soci».

Da parte loro i liquidatori di Intersac, precisano
che «avendo ricevuto notizia della crisi finanzia-

ria di Soaco hanno invitato gli amministratori ad
adottare le iniziative volte a tutelare, contempo-
raneamente, l’operatività tecnica dello scalo e il
valore della partecipazione azionaria, alla quale
concorrono anche Istituzioni pubbliche dell’Iso -
la». Inoltre i liquidatori danno atto che la Sac, ge-
store dell’aeroporto “Fontanarossa”, «aveva ma-
nifestato, anche in sedi istituzionali, la disponibi-
lità ad assumersi la gestione dell’aeroporto di Co-
miso fino al riassetto della base azionaria di Soa-
co, disponibilità manifestata pur nella consape-
volezza del non indifferente onere finanziario». Il
collegio auspica quindi che il rilancio dell’aero -
porto di Comiso passi attraverso «azioni ponde-
rate e l’elaborazione di un adeguato piano indu-
striale, che, attraverso le necessarie riduzioni dei
costi, la riorganizzazione dei servizi e la stipula di
accordi di rete consenta il raggiungimento dell’e-
quilibrio finanziario, preservando, nel rispetto
delle leggi nazionali e dell’Ue, gli interessi della
comunità regionale».

Il nodo trasporti
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Il sottosegretario
«Insularità
fondi non spesi
su Comiso e Birgi»

PALERMO. C’è un “tesoretto” non
speso di 31 milioni, previsti dal-
l’Europa su iniziativa dell’europar-
lamentare Michela Giuffrida in ba-
se al principio della continuità ter-
ritoriale, riservato a passeggeri e
aziende che fanno viaggiare le
proprie merci da Comiso e Trapani
Birgi. Lo ha detto il sottosegretario
ai Trasporti, Michele dell’Orco, au-
dito ieri nella competente Com-
missione dell’Ars, nel corso di una
seduta voluta dal vicepresidente
Giancarlo Cancelleri.

Un nodo, questo del caro tra-
sporti per i siciliani, su cui da anni
si aspettano misure concrete, pur
nella consapevolezza della diffi-
coltà a trovare le risorse necessa-
rie. «Se oggi un volo aereo da e per
la Sicilia da Roma può costare an-
che 600 euro se prenotato con

vede il riconoscimento di misure
specifiche nei confronti delle isole.
È arrivato il momento di cambiare
musica, il nuovo governo si attive-
rà immediatamente per ricono-
scere alla Sicilia le condizioni di
continuità territoriale», auspicano
i deputati M5S presenti ieri in
Commissione Trasporti, Valentina
Zafarana, Gianina Ciancio, Stefania
Campo, Nuccio Di Paola, Jose Ma-
rano, Valentina Palmeri, Giampie-
ro Trizzino.

«Il Parlamento europeo a feb-
braio 2016 - hanno spiegato i de-
putati - ha approvato la risoluzio-
ne, che riconosce la condizione di
insularità per la Sicilia e la Sarde-
gna. Ebbene, la stessa Commissio-
ne Europea, rispondendo a una in-
terrogazione del nostro eurodepu-
tato Ignazio Corrao - ha sottoli-

scarso anticipo, lo dobbiamo sem-
plicemente al fatto che il Governo
Italiano non ha mai avanzato alla
Commissione Europea la richiesta
del principio di insularità che pre-

neato che da parte delle autorità
italiane, Bruxelles non ha ricevuto
di recente nessuna nuova propo-
sta o modifica di Osp (gli oneri di
servizio pubblico) da parte pro-
prio delle autorità italiane». Di
fronte a questa denunciata inerzia,
i deputati grillini si dichiarano
soddisfatti degli impegni presi dal
sottosegretario Dell’Orco «che si è
detto disponibile dall'immediato
ad attivare tutte le richieste del ca-
so».

«La Sicilia dovrà vedersi ricono-
sciuta la condizione di insularità -

ha spiegato Cancelleri - azione
che apre la strada all'abbattimento
dei costi delle tratte marittime,
ferroviarie e aeree che consenti-
rebbe anche misure di fiscalità
compensativa attraverso l'istitu-
zione di zone franche».

Continuità
territoriale
strategica per
combattere il caro
trasporti

Dodici ore di odissea

CATANIA. Sono partiti dall’aeroporto di Catania Fontanarossa alle
0.25 della scorsa notte gli oltre cento passeggeri che hanno atteso
oltre 14 ore prima di potersi imbarcare su un volo della Norwegian
diretto a Madrid. Un’autentica odissea cominciata quasi all’alba, con
i passeggeri che si sono presentati puntuali all’imbarco con il volo
che sarebbe dovuto decollare alle 10.45. Da quel momento, però, il
volo è stato rinviato, senza che la compagnia fornisse spiegazioni
plausibili ai viaggiatori. Soltanto dopo la mezzanotte, dunque, è
finita l’attesa stancante e snervante. I viaggiatori hanno annunciato
che, ovviamente, denunceranno la compagnia aerea per il tratta-
mento loro riservato, soprattutto perché sostanzialmente abbando-
nati per una lunga giornata al loro destino.

Catania-Dubai, la rotta dello sviluppo
Nuovo volo. Inaugurato il collegamento con gli Emirati
Arabi. «Strategico l’asse con un hub di rilevanza mondiale»

FRANCESCA GULLOTTA

GIARDINI NAXOS. Un volo diretto che colle-
gherà quotidianamente Catania e Dubai-
grazie all’accordo tra Flydubai ed Emira-
tes, che hanno aggiunto Fontanarossa tra
le nuove destinazioni.

Una delegazione proveniente da Dubai,
composta da Liborio Stellino, ambascia-
tore d’Italia negli Emirati Arabi nativo di
Alcamo, Jeyhun Efendi, senior vice presi-
dent commercial operations di Flydubai,
Thierry Aucoc, senior vice president com-
mercial di Emirates, è atterrata a Catania
per inaugurare l’inizio dei voli diretti tra
Dubai e la Sicilia. La delegazione ha quindi
incontrato Muhannad Alnaqbi, vice capo
missione degli Emirati Arabi Uniti in Italia
e Nico Torrisi, chief executive officer della
Sac, tutti presenti alla conferenza stampa
svoltasi nel pomeriggio all’Hotel Hilton di
Giardini Naxos, per spiegare le peculiari-
tà e diffondere le caratteristiche dell’in-
vestimento, con cui si auspica di veicolare

in maniera massiccia un consistente flus-
so sia di imprenditori che di turisti.«

«Questa è una data storica - ha esordito
l’ambasciatore Stellino - poiché il volo Ca-
tania-Dubai è una grandissima opportu-
nità, uno strumento utile per entrambi i
Paesi che creerà un impatto positivo sui
settori del turismo e del commercio».

Il volo diretto giornaliero da Catania si
aggiunge dunque a quelli d aBologna, Ro-
ma, Milano e Venezia. Particolarmente e-
mozionato l’ad della Sac, Nico Torrisi, che
non ha nascosto la soddisfazione per l’o-
biettivo raggiunto dichiarando che «il
lancio del nuovo volo diretto facilita il
collegamento per la Sicilia da un hub di
rilevanza mondiale. Questo supporta la
promozione della Sicilia come destina-
zione unica, ricca di arte e di storia, ren-
dendola una meta gettonata tra i turisti
provenienti da Dubai, Asia Orientale, Au-
stralia e Nuova Zelanda ed inoltre incenti-
verà ulteriormente il commercio e aiute-
rà ad attrarre investimenti in Sicilia».
«Dubai - ha evidenziato Thierry Aucoc -
conta 16 milioni di viaggiatori stranieri
l’anno ed è la quarta città al mondo mag-
giormente visitata».

La presentazione del nuovo volo si è
conclusa con lo scambio dei doni da parte
dei protagonisti del “matrimonio dell’a-
ria” e il taglio di una torta per suggellare il
momento di festa per l’inizio di questa
nuova avventura che tutti sperano possa
generare evidenti vantaggi di carattere
turistico e commerciale.

Taglio della torta per
il “matrimonio
dell’aria”: da sinistra
Muhannad Alnaqbi,
Thierry Aucoc,
l’ambasciatore Liborio
Stellino, Jeyhun
Efendi e Nico Torrisi

L’ultimatum di Musumeci
«Privatizzare subito gli aeroporti»

TONY ZERMO

«A
i primi di luglio incontrerò i
vertici delle quattro società
siciliane che gestiscono gli
aeroporti e dirò loro che è

arrivato il momento della privatizzazio-
ne. Punto e basta». Il presidente della Re-
gione, Nello Musumeci, è fermo nella sua
decisione: «Non possiamo continuare a
sostenere aeroporti in perdita costante
per una assurda competizione tra scali
grandi e scali piccoli».

A suo tempo Crocetta aveva chiesto
l’avvio del bando di gara internazionale
per la gestione di Fontanarossa, ma poi la
questione si era arenata nel silenzio ge-
nerale. Piero Agen, presidente della tri-
murti camerale Catania-Siracusa-Ragu-
sa, aveva tuonato: «Fontanarossa vale un
miliardo e se non sarà venduta entro due
anni mi dimetterò». Scusi, ma perché tra
due anni e non tra due mesi, o tra vent’an -
ni? Due anni sono un secolo. Ora Nello
Musumeci, senza fare troppi proclami,
invita i gestori a privatizzare. E sarà un in-
vito stringente e non più rinviabile per-
ché i soci delle società di gestione altri
non sono che rappresentanti degli Enti
locali che dipendono sostanzialmente
dalla Regione.

In questa decisione di privatizzare Ca-
tania, Palermo, Comiso e Trapani non c’è
nessuna intenzione nascosta di penaliz-
zazione degli attuali gestori, ciascuno dei
quali ha tra l’altro profuso grande impe-
gno, soltanto che i tempi cambiano e bi-
sogna adeguarsi. Molti aeroporti italiani
sono stati privatizzati come quello di Na-
poli che ha aumentato passeggeri e ricavi
con una gestione elogiata da molti. Lo
stesso vale per Fiumicino e per gli aero-

porti lombardi di Milano, Malpensa e Ber-
gamo. Gli scali siciliani non possono con-
tinuare a restare in mano agli enti pubbli-
ci e subire influenze politiche.

Ci sono poi dei motivi seri per privatiz-
zare. Ne diciamo solo due. Il primo moti-
vo è che al momento le nuove Camere di
commercio trovano difficoltà ad operare
(sono di fatto venute meno al fine vero,
cioè creare sviluppo e aiutre le piccole e
medie aziende) a causa della mancanza di

adeguate risorse, anche perché debbono -
basti solo questo esempio - pagare le

pensioni dei propri dipendenti, il che rap-
presenta un macigno sulle finanze came-
rali. Se si vendesse la gestione di Fontana-
rossa si potrebbe incassare l’auspicato
miliardo di euro, come ha affermato lo
stesso Agen. E il conto è semplice: se il
gruppo Benetton ha acquistato per due
miliardi di euro l’aeroporto di Nizza che fa
venti milioni di passeggeri, Fontanarossa

varrebbe un miliardo perché fa dieci mi-
lioni di passeggeri (e cresce di anno in an-
no senza avere la concorrenza della Tav
almeno per vent’anni). Intendiamoci, Da-
niela Baglieri e Nico Torrisi, rispettiva-
mente presidente e amministratore dele-
gato della Sac, la società di gestione dello
scalo catanese, hanno di mostrato di es-
sere gestori perbene, ma con la vendita di
Fontanarossa prenderanno fiato le Came-
re di commercio della Sicilia del sud-est,

finalmente in grado di operare il rilancio.
L’altro buon motivo della cessione è che

così finalmente si valorizza Comiso, che
finora è stato gestito con “Cataniacentri -
smo”, e che ovviamente verrà ceduto in
un pacchetto unico con Fontanarossa for-
mando l’asse aeroportuale fondamentale
della Sicilia orientale. Non è difficile cede-
re Fontanarossa e Comiso, è solo questio-
ne di volontà politica. Che adesso c’è. Non
nascondiamo che sarà difficile vendere la
gestione dell’aeroporto di Palermo per-
ché il sindaco Leoluca Orlando, che detie-
ne il 73% delle azioni della società (41,33
come Città metropolitana e 31,54 come

città di Palermo) è sempre stato contra-
rio, ma alla fine potrebbe anche convin-
cersi che il bando internazionale è la stra-
da migliore da percorrere. Trapani è un
problema, a meno che non si ceda assie-
me a Punta Raisi, un tandem che potrebbe
dare frutti.

La cosa strana è che, se finalmente si ar-
rivasse alla privatizzazione, questo av-
verrebbe proprio con Vito Riggio, strenuo
sostenitore della necessità di privatizza-
re, che a fine mese lascia la presidenza
dell’Enac detenuta da molti anni con in-
dubbi meriti e senza percepire stipendio
per sua libera e ammirevole scelta.

Lo scalo di
Fontanarossa,
messo sul
mercato per
privatizzarlo,
potrebbe
valere un
miliardo di
euro

La svolta. «Assurda
competizione
grandi-piccoli»
Fontanarossa oggi
vale un miliardo
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Il possibile “affitto” dello scalo di Comiso
COMISO. Il possibile “affitto” dell’aeroporto di Co-
miso in base all’avviso pubblico della società di
gestione Soaco coglie di sorpresa il sindaco appe-
na eletto della città ragusana, Maria Rita Schem-
bari, e spinge il collegio dei liquidatori di Intersac
holding (proprietaria del 65% del capitale di Soa-
co) a una presa di posizione per chiedere che
qualsiasi operazione per il rilancio dello scalo
venga fatta attraverso «azioni ponderate».

Il sindaco Schembari in una nota confessa la
propria sorpresa per l’iniziativa di Soaco, definita
«inquietante decisione che lascia un’ombra di
forte preoccupazione», pur rilevando lo stato di
«evidente crisi di liquidità» e quindi «la necessità
di individuare nuove soluzioni gestionali e di re-
perire nuove risorse finanziarie, che ad oggi non
sono mai arrivate. In mancanza di esse, non è pos-
sibile proseguire nella gestione dell’aeroporto,
sempre più in crisi per la diminuzione delle rotte
e che, da ultimo, dovrà subire anche il taglio tem-
poraneo di quelle da Comiso per Roma Fiumicino

da parte del vettore Ryanair». La Schembari chie-
de «formalmente» al sindaco uscente «una rela-
zione dettagliata sulla situazione attuale e sulle
scelte compiute da Soaco negli ultimi giorni del
suo mandato», riservandosi poi, appena insedia-
ta, di chiedere ai due consiglieri d’amministra -
zione nominati dal Comune (il presidente Silvio
Meli e la consigliera Silvana Tuvè) «di voler riferi-
re tempestivamente sullo stato dell’arte e di dare
dettagliata informazione all’organo politico cit-
tadino». «La manifestazione d’interesse - conit-
nua la nota del sindaco - non ha, per il momento,
alcun valore vincolante e solo successivamente si
potrebbe indire un bando di evidenza pubblica
per l’eventuale “affitto”. Sarà mia cura verificare,
in uno con l’attuale Cda, se tale modalità è giuri-
dicamente fattibile. Qualunque decisione in me-
rito non potrà che essere sottoposta al vaglio ed
alla decisione dell’assemblea dei soci».

Da parte loro i liquidatori di Intersac, precisano
che «avendo ricevuto notizia della crisi finanzia-

ria di Soaco hanno invitato gli amministratori ad
adottare le iniziative volte a tutelare, contempo-
raneamente, l’operatività tecnica dello scalo e il
valore della partecipazione azionaria, alla quale
concorrono anche Istituzioni pubbliche dell’Iso -
la». Inoltre i liquidatori danno atto che la Sac, ge-
store dell’aeroporto “Fontanarossa”, «aveva ma-
nifestato, anche in sedi istituzionali, la disponibi-
lità ad assumersi la gestione dell’aeroporto di Co-
miso fino al riassetto della base azionaria di Soa-
co, disponibilità manifestata pur nella consape-
volezza del non indifferente onere finanziario». Il
collegio auspica quindi che il rilancio dell’aero -
porto di Comiso passi attraverso «azioni ponde-
rate e l’elaborazione di un adeguato piano indu-
striale, che, attraverso le necessarie riduzioni dei
costi, la riorganizzazione dei servizi e la stipula di
accordi di rete consenta il raggiungimento dell’e-
quilibrio finanziario, preservando, nel rispetto
delle leggi nazionali e dell’Ue, gli interessi della
comunità regionale».

Il nodo trasporti
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ragusa sport38.

Calcio
PROMOZIONE. Il sodalizio modicano già al lavoro per la prossima stagione

Frigintini, sarà Pippo Vicari
il nuovo direttore sportivo
L’organico andrà rivisto soprattutto per quanto riguarda la retroguardia

GIOVANNI CALABRESE

A pochi giorni dalla chiusura ufficia-
le della stagione agonistica 2017/18
e a cinque all’apertura di quella
prossima, dal Frigintini Città di Mo-
dica non trapelano novità di rilievo.
Per quanto è dato sapere non è che i
dirigenti rimangano fermi e inope-
rosi, ma stanno lavorando per essere
pronti dal 1° luglio prossimo e met-
tere nero su bianco alle ipotesi che
ufficiosamente girano all’interno
della società rossoblù. Un dato di
fatto importante che è scaturito a
margine della riunione del direttivo
della settimana scorsa è quello che
riguarda il copresidente Michele
Zocco; che rimane al suo posto e
continuerà a fianco dell’altro presi-
dente Salvatore Colombo nell’opera
intrapresa la scorsa stagione: che è
quella di rilanciare le ambizioni del
Frigintini Città di Modica nel pano-
rama calcistico regionale.

Un’altra ratifica che bisognerà ef-
fettuare prima dell’iscrizione della
squadra al prossimo campionato di
Promozione riguarda alcuni cam-
biamenti all’interno del direttivo.
Salvo imprevisti dell’ultimo mo-
mento, infatti, dovrebbe entrare a
farne parte Pippo Vicari che andreb-
be a collaborare con i presidenti e col
ruolo di direttore sportivo, mentre
Orazio Occhipinti sarà sempre il
team manager. Nei primi giorni del
prossimo mese, a stagione 2018/19
aperta, si procederà al tesseramento
del tecnico Alfonso Adamo che con-
tinuerà - così - per la quinta stagione
consecutiva ad allenare i rossoblù.
Allenatore e dirigenti che in questi
giorni sono in contatto continuo per

cercare di identificare i calciatori
che andranno a comporre la nuova
rosa di atleti che dovranno difende-
re e onorare la maglia rossoblù del
Frigintini Città di Modica.

Ci saranno dei cambiamenti, in
meglio sperano i dirigenti, e i nomi
che circolano nell’ambiente rosso-
blù sono di prim’ordine per la cate-
goria. Ovviamente non c’è nulla di
concreto, come sottolineano i diri-
genti impegnati nelle trattative, e i
nominativi saranno resi noti sola-
mente dopo la firma del tessera-
mento; che potrà avvenire dal primo
luglio in poi. L’orientamento che è e-
merso nell’ultima riunione del di-
rettivo è quello di concludere con
tre-quattro elementi di provata e-
sperienza e poi completare l’organi-

co con i giovani.
Già assodato che sarà ancora Mat-

tia Bennardo il «faro» del centrocam-
po, il bravissimo centrocampista do-
vrebbe essere coadiuvato da Simone
Garaffa e molto probabilmente da A-
liaj Krios. Ma il reparto che più di o-
gni altro sarà oggetto di rinnova-
mento è quello arretrato. Anche in
questo caso, però, esiste il massimo
riserbo sui calciatori riconfermati o
meno. Si stanno ascoltando molti a-
tleti per capire le loro intenzioni per
andare a ricoprire i due ruoli centrali
della difesa e quelli esterni. Il tecnico
Alfonso Adamo ha le idee molte
chiare, così come sono chiare le idee
dei dirigenti in merito al budget da
destinare ai rimborsi spese dei cal-
ciatori e a quello per i tecnici.

I dirigenti del
Frigintini, con in

testa i due
presidenti
Salvatore

Colombo e
Michele Zocco,

presentano la
maglia rossoblù.

Pallamano

Lo Sport Club Scicli va a caccia
di uno storico triplete stagionale
Beach handball. Il gruppo allenato da Roberto Accardo si è messo in evidenza
nelle gare di Avola staccando il pass per la fase conclusiva del torneo siciliano

OTTAVIO MODICA

Lo Sport Club Scicli del presidente
Enzo Parisi Assenza continua a ina-
nellare successi, anche nel beach
handball. Difatti, ha staccato il pass
per le finali del prossimo 1° luglio a
Messina, ottenendo un secondo
posto nel girone B del campionato
regionale di beach handball ma-
schile. I ragazzi guidati dall’esperto
Roberto Accardo, domenica scorsa
ad Avola, dopo aver confezionato
tre vittorie consecutive hanno per-
so agli shootout (rigori in movi-
mento), contro l'Handball Club Ma-
scalucia, nella quarta ed ultima ga-
ra decisiva per il primato del giro-
ne. Questi i convocati: Franco Iaco-
no, Luca Ammatuna, Antonino
Mazzola, Roberto Gulino, Giovanni
Rosso, Enrico Parisi, Antonino Mar-
tino, Fabian Tabaku e Federico Iura-
to. Brillante risultato raggiunto dal-
la società sciclitana, che (fra prima
squadra e Under 15), ha centrato
l'accesso a tutte e quattro le finali
regionali fin d'ora a disposizione in
questa stagione agonistica
2017/2018.

Ottima la prova espressa in cam-
po dal team sciclitano, che è riusci-
to a trovare il giusto equilibrio di-
fensivo con il trio: Rosso-Mazzola-
Tabaku, coadiuvati dall'evergreen
portiere Franco Iacono (che sono
diventati una vera e propria diga di

fronte agli avversari). Da registrare
invece la fase offensiva comunque
in crescita. Queste le formazioni
qualificate per le finali di domenica
prossima, assieme allo Sport Club
Scicli: Kelona Palermo, Giovinetto
Petrosino, Handball Mascalucia,
Handball Messina e Pallamano Ha-
likada. Anche, se la pallamano in
spiaggia ha altre dinamiche, il team
sciclitano proverà, comunque, ad
arrivare in fondo cercando di ag-
guantare uno storico successo che
varrebbe il “triplete” stagionale.

I ragazzi del presidente Parisi ci
proveranno anche se non sarà asso-
lutamente facile, vista la caratura
delle squadre partecipanti. In con-
clusione si è trattato di una stagio-
ne molto positiva per via anche dei
numerosi giovani locali che si sono
messi in evidenza, mostrando un
bagaglio tecnico di buon livello e
con il tempo potrà solo migliorarsi.
Questo il frutto dell’incessante la-
voro svolto dallo staff tecnico bian-
cazzurro, che da qualche anno ha
avuto attuazione presso le scuole
medie della provincia. “Affrontere-
mo la manifestazione con grande
rispetto per gli avversari – queste le
parole pronunciate da Parisi - . Si-
curamente ci sono tante squadre
che hanno una maggiore esperien-
za rispetto a noi in questa discipli-
na. La nostra mission è quella di
provare a vincere”.

IL TEAM. Ha gio-
cato con piena
cognizione delle
proprie potenzia-
lità ed è riuscito
a raggiungere un
traguardo che gli
permettere di
concretizzare
uno storico tri-
plete.

GIOVANNI ROS-
SO. E’ stata una
vera e propria
spina nel fianco
per le difese av-
versarie e vuole
mettersi in luce
anche in occasio-
ne delle gare in
programma a
Messina.

Pallavolo
Da sinistra il
presidente Gianni
Sudano e il
tecnico appena
riconfermato
Concetta
Marchisciana.

L’Ardens Comiso allestirà
un organico competitivo
SERIE C/F. Sudano: «Proveremo a salvarci al più presto»

ANTONELLO LAURETTA

Ardens Comiso, si punta a valorizzare le giova-
ni atlete del vivaio e a conservare senza affanni
il titolo di Serie C di volley femminile. Intanto,
la dirigenza ha confermato anche per la prossi-
ma stagione agonistica lo staff tecnico compo-
sto da Concetta Marchisciana, Maria Giovanna
Pillitteri e Alessia Campanella. La prima conti-
nuerà ad occuparsi della squadra maggiore e,
probabilmente dell’Under 18, la seconda delle
fasce d’età intermedie, infine la terza delle più
giovani. “Il nostro obiettivo primario, per il
prossimo campionato, sarà quello di raggiun-
gere in fretta la salvezza puntando a migliorare
l’ottavo posto conseguito quest’anno – ha
commentato il presidente Gianni Sudano -. Pur
tra le ben note ristrettezze economiche, cer-
cheremo di rafforzare la squadra soprattutto in
funzione del gioco difensivo e offensivo. È
chiaro che, secondo consolidata prassi, dedi-
cheremo attenzioni ed energie al settore gio-
vanile che continua a rappresentare la linfa da
cui attingere per la squadra maggiore Infine, la
collaborazione tra Ardens e Kamarina potreb-
be continuare anche per le squadre maggiori”.

A questo proposito, anzi, potrebbe verifi-
carsi un passaggio di atlete da una sponda al-
l’altra dell’Ippari, soprattutto se il Kamarina
Vittoria, terzo quest’anno al termine della re-
gular season, dovesse decidere di smobilitare
il sestetto di Serie C. Intanto, l’Ardens, che non
dovrebbe avere problemi a rinnovare la spon-
sorizzazione ufficiale con Agriacono, è inten-
zionata a confermare in blocco il nucleo delle
atlete che hanno conseguito la salvezza anche
se si profila il probabile forfait della centrale
Sara Pace la quale, per ragioni di studio, do-
vrebbe trasferirsi a Catania e non potrebbe
tornare a Comiso per allenarsi con continuità.
In questo caso, la ragazza potrebbe accasarsi
in qualche squadra del Catanese per conti-
nuare a giocare. Sembra, anzi, che non man-
chino le richieste. In questo caso, però, l’Ar -
dens dovrà trovare una valida alternativa al
centro della rete, perché Sara Pace è stata un
punto di forza del sestetto che ha appena con-
cluso la stagione. “Sono problemi coi quali
conviviamo ormai da sempre – ha concluso
Sudano – perché è inevitabile che molte delle
nostre ragazze, continuando gli studi all’uni -
versità, lascino Comiso e la squadra”.

La novità
LA DECISIONE. Interregno del presidente Lo Presti

Claudio La
Mattina, nella
foto il secondo da
destra, qui
accanto a Totò
Schillaci durante
uno degli eventi
Figc, non sarà più
il delegato
provinciale.

Figc, Claudio La Mattina
non sarà più il delegato
«Lascio con la consapevolezza di aver fatto bene»

Cambia fisionomia la composizione della
«squadra» della delegazione provinciale del-
la Figc di Ragusa. Non ci sono ancora comuni-
cazioni ufficiali e nemmeno il diretto interes-
sato è stato propenso ad essere più chiaro in
merito alle voci di una sua mancata riconfer-
ma alla guida del calcio ibleo. Stiamo parlan-
do di Claudio La Mattina, allora, che non do-
vrebbe essere riconfermato alla guida della
Figc di Ragusa per la prossima stagione ago-
nistica.

«Nel corso di una riunione del consiglio re-
gionale – afferma La Mattina - è stata presen-
tata una mozione per un mio allontanamento
dalla guida della delegazione. Il presidente
Santino Lo Presti ha dovuto prendere atto di
questa dichiarazione riservandosi di decide-
re successivamente. Tutto è partito - sembra
- dal nostro territorio e al nostro presidente
Lo Presti (constatato l’orientamento emerso
fra i presenti alla riunione) non è rimasto al-
tro che prendere atto della volontà della
maggioranza e procedere al non rinnovo del
mio nominativo per un ulteriore incarico».
Nel corso della breve telefonata avuta con
l’interessato, si evince che lascia la carica
senza alcun problema ma con il rammarico di
non poter proseguire nell’opera innovativa e
di dialogo che in queste due stagioni aveva
instaurato con i dirigenti delle squadre iblee
impegnate nell’attività agonistica provincia-

le. Il passaggio finale dell’ormai ex presiden-
te della Figc di Ragusa, Claudio La Mattina, sa-
rà il saluto che rivolgerà ai dirigenti delle so-
cietà iblee convocati precedentemente e che
adesso, invece, avrà una valenza di ufficialità
all’interruzione della presidenza La Mattina.
Quali saranno le conseguenze della mancan-
za di leadership locale nella gestione dell’at-
tività agonistica è difficile - al momento - ipo-
tizzarla. Sicuramente non ci sarà una nomina
immediata del delegato responsabile, ma è
probabile che sarà disposto un interregno del
presidente regionale Santino Lo Presti nel-
l’attesa che si individui la persona adatta a
governare le sorti del calcio nell’area iblea.

Che potrebbe avere problemi nelle proce-
dure standard di una delegazione dal mo-
mento che tutti i componenti che hanno
collaborato con Claudio La Mattina sembra-
no intenzionati a rassegnare le dimissioni. E
colmare il vuoto che improvvisamente si è
creato non è molto agevole anche se non
mancano le persone che sicuramente si au-
tocandideranno per ricoprire il ruolo lascia-
to da La Mattina. Attualmente non ci sono
scadenze significative, ma la pianificazione
della prossima stagione agonistica inizierà
fin dalla prossima settimana. E per il presi-
dente Santino Lo Presti sarà un ulteriore ca-
rico di lavoro.

GI. CA.
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L’8 LUGLIO LA RAGUSA-MODICA-SCICLI
e. c.) Si rinnova l’appuntamento con la Ragusa-Modica-Scicli, la
classica del fondo ragusano che quest’anno si correrà l’8 luglio.
L’8ª edizione della Barocco Race organizzata dalla No al Doping di
Mimmo Causarano (nella foto) con il patrocinio dei comuni di
Ragusa, Modica e Scicli, si snoderà lungo i 24 km delle strade della
Val di Noto, un tracciato che unisce questi tre comuni iblei
Patrimonio dell'Unesco. La gara valida per il 5° memorial «Giorgio
Buscema» nel ricordo del nostro collega, scatterà alle 7 da
ompetitiva con partenza da Piazza Pola di Ragusa Ibla.

PISTOIA-ABETONE: LUCA LA MOTTA SUPER
e. c.) Il fondista vittoriese Luca La Motta della No al Doping ha
portato al termine la Pistoia Abetone, storica gara podistica sulla
distanza di 50 km chiudendo al 319° posto in 5h53’ su 784 arrivati.
Luca La Motta (nella foto) ha completato la gara in ottime
condizioni e ha dimostrato che con la perseveranza, il coraggio e
la forza di volontà è possibile affrontare gli ostacoli e superarli un
bel traguardo per un amatore che solo dal 2015 ha mosso i primi
passi nel mondo della corsa, prima di fermarsi per problemi fisici e
adesso riprendere alla grande. Complimenti Luca!

LA GARA SUI 9,3 KM

Ultrarunning
protagonista
al Gp Sicilia
di Monreale

L’ULTRARUNNING RAGUSA A MONREALE

Il Gp di Sicilia di corsa su strada
ha fatto tappa a Monreale alle
porte di Palermo e la sesta prova
ha visto ancora una volta prota-
gonisti i fondisti ragusani del-
l’Ultrarunning al via della gara
sui 9,3 km con ben nove atleti.

Il migliore del gruppo dell’Ul-
trarunning è stato Cosimo Azzo-
lini al traguardo 16° assoluto in
34’26” e 5° nella categoria M45 e
hanno chiuso bene anche i due
fondisti della barocco Running
Ragusa di Giorgio Platania con
Salvatore Gennuso che è stato
57° e 14° M40 in 37’43”, mentre
tra le donne Patrizia Rollo ha

chiuso al 46° posto assoluto e se-
sta nella categoria F55 in 50’20”.

La gara di Monreale ha visto al
maschile il di Filippo Lo Piccolo
(Us Monti Rossi Nicolosi) in
31’34” davanti al duo dell’Uni-
versitas Palermo Lorenzo Abbate
(31’50”) e Vito Massimo Catania
(32’19”) e tra le donne di Lorenza
Immesi (Universitas), 36’52”.

GP SICILIA: ULTRARUNNING
RAGUSA AL TRAGUARDO. Ecco
tutti i risultati dei fondisti del-
l’Ultrarunning Ragusa impegnati
nella prova di Gp Sicilia di corsa
che adesso riprenderà il 2 set-
tembre con il 2° Trofeo Città Me-
tropolitana di Palermo.

I Cosimo Azzollini, 5° M45,
34’26; I Enzo Gianninoto, 8°
M45, 35’21”; I Giuseppe Licitra,
9° M40, 36’27”; I Santo Monaco,
4° M50, 36’39”; I Andrea Garo-
falo, 10° M35, 38’09”; I Vincen-
zo Azzollini, 23° M45, 39’09”; I
Giuseppe Fanara, 29° M50,
41’49”; I Flavio Sortino, 17°
M55, 41’49”; I Pietro Carbonaro,
63° M55, 1h03’16”.

RUNNING MODICA A CATA-
NIA.La 5ª edizione della «Corri Ci-
vita» ha visto al traguardo anche
tre fondisti della Running Modi-
ca: 4° M45 Secondo margiotta in
32’21”; 6° M35 Francesco Zaffiro,
39’49” e 63° M45 Maurizio Forte,
40’56”.

L. MAG.

SALVATORE GENNUSO E PATRIZIA ROLLO

Riprende la caccia ai record
Nel 2018 già battuti 15 primati iblei, oggi la lista si potrebbe allungare nell’Open di Ragusa
LORENZO MAGRÌ

Una prima parte di stagione piena di
record per l’atletica iblea che a grandi
passi continua la scalata ai vertici as-
soluti. In questi ultimi anni l’attività si
è incrementata a tutti i livelli, dai ma-
ster al settore giovanile e così non si
vive solo di punte come il modicano
Carmelo Cannizzaro che dal 5 luglio
sarà impegnato con l’Italia agli Euro-
pei Under 18 in Ungheria. In questi
primi mesi del 2018 sono stati battuti
ben 15 record iblei che arrivano dal
settore giovanile che continua a sfor-
nare giovani talenti che assicurano il
futuro a tutto il movimento.

Nella categoria ragazze la No al Do-
ping ha riscritto le graduatorie con la 4
per 100 (Artimangella, Lucenti, G. Pic-
cione, Grasso) che in due occasioni ha
migliorato il precedente limite una
prima volta con 56” e poi la fissato a
55"06; nel peso nella stessa giornata
prima l’ha migliorato Isabella Grasso
con 8,42 e poi ha subito fatto meglio
Gaia Lucenti (8,74) che ha fatto suo
anche il primato del triathlon (2.84
punti) e dei 60 ostacoli (9"7).

Nei cadetti sempre No al Doping
leader con la 4 per 100 No Doping che
in tre occasioni ha migliorato il prece-
dente limite fissandolo poi a 48”64
con Di Grandi, Bonelli, Naccarino e

Ben Chabene) e doppio record per la 3
per 1000 No Doping (Incardona, Fra-
sca, Naccarino) che ha chiuso con
9'14"09. Due record individuali per
Vincenzo Naccarino (3.257 punti nel-
l’esathlon e 41”77 suui 300 ostacoli) e

primato ibleo nel peso per Giovanni
Brugaletta della Libertas Acate con
12,47.

Negli allievi in due occasioni Car-
melo Cannizzaro ha battuto il primato
ibleo degli 800 che resisteva da parec-

chi anni, una prima volta in 1'56"91 e
una seconda volta nello straordinario
scenario dello stadio Olimpico di Ro-
ma chiudendo in 1’54”36. L’altro pri-
mato allievi porta la firma della 4 per
400 della Running Modica (Giorgio
Cirrone, Samuele Noto, Matteo La Ro-
sa, Giovanni Agosta) con 3'46"80.

Dominio Running Modica anche
nelle allieve con i record della 4 per
100 (Megane Aprile, Alessandra Guc-
cione, Marika Sortino, Carolina Ian-
nelli) in 52"97 e il 26”54 di Aoprile sui
200. Due record per la No al Doping,
nel giavellotto con Carola Leggio
(23,62) e sui 100 ostacoli con Alessia
Distefano (17"47).

LE MIGLIORI PRESTAZIONI RAGAZZE E CADETTI

Lucenti e Naccarino
non si fermano più
Pochi i limiti longevi
Un avvio scoppiettante per la catego-
ria ragazze e cadetti fatto di vittorie e
soprattutto tanti primati che aggior-
nano continuamente le graduatorie.
Negli ultimi anni nelle ragazze conti-
nuano a cadere primati e al momento
resistono solo tre record longevi del
1989: 4’12” sui 1200 di Katia Di Gran-
di (Padua) e 11’48”6 sui 2 km di Mi-
rella Candido (Sport Club Modica).
Nei cadetti durano invece dal 1984 i
record sui 1200, lungo, disco (1 kg) e
staffetta 200-400-600-800.

I RAGAZZE. 60 p.: Gaia Denaro
(Lib. Acate) 8”36. 300 p.: Isabella
Grasso (No Doping) 48”1. 600: Ma-
nuela Ingallinesi (Lib. Scicli) 1’49”9.
1000: Domiziana Lauria (Lib. Acate)
3’24”. 1200: Katia Di Grandi (Padua)
4’12”. 60 hs, lungo, peso e triathlon:
Gaia Lucenti (No Doping) 9”7; 4,55;
8,74 e 2084 p. 200 hs: Gloria Spataro

(Lib. Acate) 34”5. Alto: Martina Ra-
niolo (Aaam Vittoria) 1,43. Vortex:
Georgiana Epuras (Lib. Acate) 38,56.
Marcia 2 km: Mirella Candido (Sc
Modica) 11’48”6. Tetrathlon: Isabel-
la Grasso (No Doping) 2.504 p. 4 per
100: No Doping (Artimangella, Lu-
centi, G. Piccione, Grasso) 55”06. 3

per 800: No Doping (Posata, Cascone,
Bellina) 9’12”6.

I CADETTI.80 p.: Alessandro Ben
Chabene (No Doping) 9”51. 300 p.,
600 e 1000: Michele Maltese (Modi-
pa) 37”2; 1’23”1 e 2’37”26. 1200:
Giorgio Galazzo (Atl. Modica) 3’21”2.
2000: Giovanni Fortino (Libertas Sci-

cli) 5’44”24. 1200 siepi: Carmelo
Cannizzaro (Running Modica)
3’28”72. 100 hs e tetrathlon: Riccar-
do Arestia (Padua) 14”4 e 2.153 p.
300 hs ed esathlon: Vincenzo Nacca-
rino (No Doping) 41”77 e 3.257 p. Al-
to: Giuseppe Occhipinti (Uisp S. Cro-
ce) 1,80. Lungo: Concetto Aprile (Atl.

Modica) 6,40. Triplo: Mattia Occhi-
pinti (Padua) 12,48. Asta: Ignazio
Cerruto (Motuka) 2. Peso (4 kg): Gio-
vanni Brugaletta (Lib. Acate) 12,47.
Peso (kg 3): Andrea Occhipinti (Pap-
palardo Rg) 13,34. Disco (kg 1): Car-
melo Di Raimondo (Atletica Modica)
35,58. Disco (kg 1,5) e martello (kg
4): Mattia Giannone (Modipa) 29,60
e 43,69. Giavellotto: Antonio Spadola
(Atl. Modica) 44,90. Martello (kg 3):
Marcello Carpenzano (Atl. Modica)
28,18. Marcia 4 km: Antonio Occhi-
pinti (Uisp S. Croce) 20’40”5. Penta-
thlon: Alessandro Cutello (Lib. Acate)
2.555 p. 4 per 100: No Doping (Ben
Chabene, Bonelli, Digrandi, Naccari-
no) 47”56. 200-400- 600-800: Padua
(Fazio, Firrincieli, Marlinnò, Giallo)
5’18”6. 3 per 1000: No Doping (Incar-
dona, Frasca, Naccarino) 9’14”09.

E. C.

2000 CADETTI: GIOVANNI FORTINO 5’44”24

ARTIMAGNELLA, GUASTELLA E GRASSO

GAIA LUCENTI PLURIPRIMATISTA RAGAZZEVINCENZO NACCARINO (NO AL DOPING)

ALTO: GIUSEPPE OCCHIPINTI 1,88 NEL 1991 CONCETTO APRILE 6,40 NEL LUNGO NEL 1984

SUCCESSO DELLA GARA CHE HA RICORDATO LA FIGURA DELL’INDIMENTICABILE TOTÒ OTTAVIANO

«Estate...al via» nel segno di Amenta e Bufardeci
Il clima il 21 giugno non era certo
quello di inizio estate, ma la 7ª edizio-
ne di «E...state al via» ha ancora una
volta colto nel segno. La podistica or-
ganizzata dall’instancabile e vulcani-
co Elio Sortino e dal Csain Ragusa con
la collaborazione tecnica della Chro-
nosSicilia e del Margarita Beach di
Marina di Ragusa, quest’anno ha vo-
luto ricordare la figura di Totò Otta-
viano, grande uomo di sport, scom-
parso prematuramente nel giugno
del 2017 lasciando un grande vuoti a
tutti coloro che avevano avuto la for-
tuna di conoscerlo.

Totò Ottaviano, maestro dello
Sport, era un punto di riferimento per
tutto lo sport ragusano e non solo e in
carriera oltre a dirigente del Coni era
stato segretario della Federscherma e

assessore allo Sport.
La figura di Totò è stata ricordata dal

fratello Peppino che insieme alla nuo-
ra Fulvia Orecchio e al nipotino Giulio
ha premiato i protagonisti di questo
primo memorial «Totò Ottaviano».

La gara assoluto maschile sui 5,8 km
ha visto il successo di Alberto Amenta
l’allievo di Franco Ruscica alla Liber-
tas Scicli, che ormai non conosce av-
versari nel ragusano. Amenta in 17’ha
preceduto il duo della Padua Ragusa
Giuseppe Licitra (20'06") e Michele
Carrubba (20'13"); 4° il tunisino A-
mrouch Abdelhak (20’51”), il forte al-
lievo della Uisp S. Croce di Giovanni
Occhipinti che ha preceduto Antonio
Zagarini (21'02"), Fabio Miccichè
(21'15") e Gianluca Savà (21'56") e il
vittoriese Salvatore Nicastro (Padua),

22'02".
La gara femminile ha visto ancora

una volta a segno Sabrina Mazza (Ba-
rocco Running Rg), 22'14" davanti al
duo della Libertas Scicli Lorena Bufar-
deci (26'20") e Marika Ficili (26'29");
4ª Letizia Tavormina (No al Doping),
26'31" e 5ª Loredana Busacca (Uisp S.
Croce), 26'32".

Nelle categorie giovanili dominio
incontrastato degli atleti della Liber-
tas Scicli di Franco Ruscica e dell’Uisp
di S. Croce di Giovanni Occhipinti.

LE CLASSIFICHE.
I Assoluti m.: 1) Alberto Amenta

(Lib. Scicli); 2) Giuseppe Licitra (Pa-
dua); 3) Michele Carrubba.

II Over:1) Antonio Rizzo (Padua);
2) Flavio Sortino (Ultrarunning); 3)
Giuseppe Fanara (Ultrarunning).

I Allievi: 1) Abdelhak Amrouch
(Uisp S. Croce).

I I Esordienti m.: 1) Nicolas Apri-
le (Lib. Scicli); 2) Andrea Parisi Assen-
za (Lib. Scicli); 3) Angelo Ventura (Lib.
Scicli).

I Cadetti: 1) Diego Parisi Assenza
(Lib. Scicli).

I Ragazzi: 1) Giuseppe Savà (Lib.
Scicli); 2) Kerdin Mezzak (Uisp S. Cro-
ce); 3) Aimed Dalterki (Uisp S. Cro-
ce).

I Assoluti f.: 1) Lorena Bufardeci
(Lib. Scicli); 2) Marika Ficili (Lib. Sci-
cli); 3) Letizia Tavormina (No al Do-
ping).

I Esordienti f.: 1) Sara Pitrolo (Lib.
Scicli); 2) Maddalena Donzella (Lib.
Scicli).

L. MAG.

1° AMENTA, 2° LICITRA E 3° CARRUBBA RUSCICA E I GIOVANI TALENTI SCICLITANI

LORENA BUFARDECI, RUSCICA E MARIKA FICILI GRUPPO DI FONDISTI IBLEI PRIMA DEL VIA

LA PROF. SARA TRAINA E ALESSANDRO BEN CHABENE (NO AL DOPING)




